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le lacrime sterili. Raddoppiamo il nostro la* 

voro, rafforziamo la nostra unità, consolidiamo 
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UN COMUNISTA. BANDIERA DI LIBERTA' E DI ANTIFASCISMO. ALLA TESTA DELL'ASSEMBLEA ELETTA DAL POPOLO 

Umberto Terracini Presidente della Costituente 
La protesta contio II trattato di pace e i compiti dell'Assemblea nel discorso del nuovo Presidente - De Gasperi espo
ne i motivi che hanno consigliato di firmare le condizioni di pace-1 punti fondamentali del programma governativo 

UMBERTO 
TERRACINI 

I/clczionc del compagno Cili
ber to Ter rac in i nlln Presidenza 
dell 'Assemblea Cost i tuente , lui 
un ' impor tanza e un significato clic 
v a n n o ol t re il semplice episodio. 
il semplice avven imento par la
mentare . *. ' 

Significa, questa elezione, clic 
l 'unità delle forze democra t iche , 
nonostante gli sforzi che la rea
zione i ta l iana e \ in ternazionale 
compie ogni g iorno per tentar di 
dis t rugger la , è in realtà molto più 
solida, mollo meno \ iilncrahilc di 
quan to non suppongano i suoi av
versari . 

il significa, quest 'elezione, che s-c 
p u r t r o p p o è ancora possibile, nei 
giornali e nei comi / i , da qua lche 
pulp i to e in qua lche c 'nfcss io-
nale, t en ta r di presentare il co
munismo come nemico della civil
tà, della morale , della pat r ia e del
la democraz ia , e i comunist i i o 
nie uomini capaci di ogni infamia 
e di ogni deli t to, in realtà più nes
suna pe rsona- in te l l igen te e one
sta crede, in Italia, a queste scioc
chezze, che anzi tu t te le persone 
intelligenti e oneste riconoscono 
oggi nel Par t i to comunis ta una 
grande forza nazionale e progres-
Riva. e nei dir igent i comunis t i de
gli uomini i qual i onorano il Pae 
se e sono degni di rappresen ta r l a 
nei posti di più elevata responsa
bil i tà o ù t h e alla Presidenza del
l 'Assemblea Cost i tuente . • •; 

Ma l'elezione d i ieri a l l 'Assem
blea Cost i tuente acquis ta u n - s i 
gnificato del tu t to par t ico la re a n 
che in r a p p o r t o a l ia personal i tà 
del compagno Ter rac in i . " 

Pochi uomini infat t i furono, e 
fin dal la « p r ima ora >, così odia
ti dal fascismo" come Umber to 
Ter rac in i . Ques to giovane che si 
era s epa ra to da l l a sua classe — 
la media borghesia , di cui il fa
scismo diceva di di fendere gli in
teressi e dal la qua le esso t raeva 
molti dei suoi q u a d r i politici e 
e mili tari > — e che sì era legato 
indissolubi lmente agli operai , ai 
lavora tor i , ded icando nd essi tut
to il suo en tus iasmo e le sue ec
cezionali qua l i t à d ' intel let to e di 
c u l t u r a ; questo giovane ca lmo. 
es ter iormente freddo, che i In vora
tori a m a v a n o profondamente , che 
il suo Pa r t i t o aveva ch iamato a 
car iche di al t iss ima responsabi
lità e che a f f ron t a l a con un sor
rido ironico minacce ed escande
scenze, esasperava i fascisti e su
sci tava in essi il desiderio e l 'an
sia di e togliere di mezzo > que
sto loro temibile e i r r iducibi le ne
mico. 

T lo « tolsero di mezzo ». q u a n 
do le tenebre s'infittirono sul l ' I ta
lia, pe r ben diciasset te ann i . Di
ciassette ann i , quasi esa t tamente 
— dal se t t embre l°2d a l l ' asos to 
I9-T5 — den t ro le orribi l i celle di 
f»anto Stefano e di Civi tavecchia . 
e poi in un'isola di confino, seuzn 
una sola ora di l iber tà , senza L I -
cun con ta t to d i re t to con il mon
do esteriore. 

Uieiasscttc a n n i : tu t ta la gio
vinezza. e gli ann i migliori , per 
chi è l ibero, di tu t ta res is tenza . 
Per Terrac in i , la cella n u d a e la 
soli tudine, la b ru ta l i t à degli sgher
ri e l 'ossessionarne infer r ia ta , un 
pezzo di pane gr igio e un mestolo 
di brodagl ia . 

Sa rebbe bas ta ta una parola di 
*de<ionc al fascismo o anche so
lo di r inuncia al la lot ta con t ro il 
fa«.cÌ5mo. perchè le por te del peni 
tenziar io si apr issero e perchè 
Umber to Terrac in i r i tornasse, da l 
la casa dei morti , t ra gli esseri vi
venti. 

Nessuno pensò mai che ques ta 
parola potesse veni r p ronunc ia t a . 
Nessuno: nemmeno i suoi carce
rieri . nemmeno il t ragico is tr ione 
di Palazzo Venezia. Tu t t i sa
pevano che Umber to Ter rac in i 
avrebbe prefer i to mil le volte mo
rire — e più volte la mor te mi 
nacciò in quegli ann i la sua fra
gile persona — piut tos to che p ro 
nunc ia re quella paro la . 

Oggi il comunis ta . Vc\ galeot
to Umber to Terracini presiede la 
Assemblea Cost i tuente della Re
pubbl ica i ta l iana. 

Vi è in ques to fatto una pro
messa e un impegno di tu t te le 
forze democra t iche . 

La promessa e l ' impegno di con
t inuare , unit i , la lotta per impe
dire che il fascfsmo risorga, l a 
promessa e l ' impegno di realiz
zare l ' ideale dei nostri combat ten
ti e dei nostri c ro i : un ' I ta l ia che 
cancell i p e r sempre , con le sue 
opere civili, la vergogna di 25 ,in-
• i di regime fascista. 

MARIO MONTAGNANA 

La seduta a Montecitorio 
.< De Gasperi pronuncerà le di

chiarazioni programmatiche del Go
verno o spiegherà le ragioni che lo 
hanno indotto a Ormare il trattato 
di pace ». Con questa certezza il 
pubblico cicali invitati alle 15 di 
ieri era già in fila davanti ai por
toni d'ingresso di Montecitorio. 
Pubblico ostinato che per due volte 
nei giorni scorsi se n e r a tornato a 
caia deluso. 

I deputati cominciano ad affluire 
nell 'aula alle 15.45 e 

Quando alle 16 precise l'on. Con
ti, che occupava anche ieri la pol
trona del presidente, dichiara aper
ta la terza seduta plenaria di questa 
tornata dell'Assemblea Costituente 
quasi tutti i deputati sono presenti 
nell'aula. Saragat per la prima volta 
siede tra i suoi amici del terzo set
tore. 

L'inizio della votazione 

Non appena l'on. Schiratti che 
funge da segretario termina la let
tura del verbale, il qualunquista 
Russo Perez domanda la parola per 
protestare contro il rigetto della 
sua proposta di mettere ai voti la 
sospensione della seduto precedente. 
Conti, constatato che nessun altro 
chiede di parlare, dichiara appro
vato il verbale. A questo punto l'on. 
Condorclli salta in piedi per dire 
qualcosa. Troppo tardi. Il Pres iden. 
te gli nega la parola, Condorelli 
agitatissimo grida: « on. Presidente. 
non si firmi! » - -» 

La calma viene ristabilità e l'on. 
Presidente del Consiglio ne appro
fitta per dare lettura della lista 
del Sottosegretari di Stato. L'on.le 
Bruni (cristiano-sociale) commemo. 
ra quindi l'ex deputato veneto Cap
pellotto recentemente deceduto. Gli 
on. Merlin e Ghtdetti si associano 
ed i deputati nel frattempo comin
ciano ad affollarsi davanti al banco 
delle votazioni. 
fT5ono le 16,20. L'on. Conti da ini

zio alla votazione per l'elezione del 
nuovo Presidente dell'Assemblea 
Costituente della Repubblica I tal ia. 
na. Alle 16.55 Conti inizia la lettu
ra delle schede tra il silenzio della 
Assemblea e del pubblico che segue 
con la massima attenzione. Il nome 
di Terracini viene scandito alla le i 
tura della prima scheda e si 
via via più frequente. La destra ha 
disperso i suoi voti su Pecorari e 
Bcncivcr.ga. 

Lo scrutinio 

L'urna è ormai vuota. I segretari 
procedono al computo dei voti, e 
il Presidente — è ormai trascorsa 
un'ora dall'inizio della votazione — 
da let tura: 

Presentì 436 deputati . Massi» 
ranza assoluta 219. Umberto Ter
racini 279 voti. Tecorari 38. Ben-
civensa 32. Dispersi 21. Schede 
bianche 61. Schede nulle 2. 

« Proclamo eletto Presidente del
l'Assemblea Costituente Fon. Um
berto Terracini ». Queste ult imr 
parole dell 'on. Conti pronunciate 
con voce emozionata vengono sa
lutate da uno scrosciante applauso. 
Fa intanto il suo ingresso nell 'aula 
il compagno TERRACINI accompa
gnato da alcuni deputati . Conti si 
leva dal suo seggio e abbraccia 
Terracini che si insedia alla Presi
denza. 

L'applauso ei rinnova da tutti t 
settori. Terracini appare visibil
mente commosso. Ringrazia con un 
cenno della mano l'Assemblea e 

attendo t he si ristabilisca il silen
zio per pronunciare un nobile di
scorso d'insediamento. 

Parla Terracini 

11 compagno Terracini esordisce 
ringraziando i colleghi che lo han
no eletto e sottolineando la respon
sabilità della carica che gli è stata 
confidata. Dopo aver reso omaggio 
al ouo predecessore, on. Saragat, 
Terracini ricorda all'Assemblea il 
compito immenso che le è davanti: 
« Parlo — egli dice — della Costi
tuzione del nostro Stato, che la 
maggioranza del popolo, nelle sue 
forze meno irretite per illuse con
suetudini di pensiero o di senti
mento o per interessi consolidali 
alle vecchie istituzioni cariche di 
colpe, ha voluto fosse retto a 'Re
pubblica ». 

L'oratore ricorda lo spirito di con
cordia e mutua comprensione che 
caratterizzò il lavoro dei «< 75 ». e 
cosi prosegue: «« Io oso fare l 'auspi
cio. onorevoli colleghi, che anche 
qui, in questa più larga cerchia ed 
in aperto dibattito, si rinnovi e 
prolunghi quel nobile e confortevo. 
le spettacolo di solidarietà spiritua
le e nazionale che, non dimentica 
delle idealità noiitiche e sociali cui 
diversamente si appellano i vari 
partiti, pur riesce ad affratellarli 
nel comoito di dare alla democrazia 
repubblicana italiana un suo primo 
solido, certo — se anche ancor per
fettibile — bastione di legalità >,. 
Terracini esprime la speranza che 
la nuova Costituzione italiana ven
ga approvata, se non all 'unanimità. 
con una maggioranza tale da to
gliere il dubbio -cri3 essa possa es
sere frutto d'una vittoria di parte. 

L'oratore ricorda come l'Assem-
bea sarà presto chiamata a decide
re sul Trattato di pace. Trattato 
che •« misconosce i sacrifici immani, 
non ancora conclusi, che il popolo 
italiano incontrò, volontario, per 
rovesciar*» la tirannide fascista e 
per la comune salvezza dei popoli: 
e perciò ingiusto.. . 

Compiti della Costituente 

» Voi deciderete — dice Ter ra
cini rivolto ai deputati — giunto 
il momento, e per bocca vostra 

j* ! tu t t i gli italiani parleranno, qua! 
risposta competa al documento. iMa 
per intanto, misurando alla sua lct . 
tcra tutta l 'immensità del male, un 
irrefrenabile impeto di odio errom-
pe d i l nostro profondo: conilo ti 
fascismo, contro coloro che lo pro
tessero. lo aiutarono. Io sospinsero 
al potere, ve lo difesero, insensibili 
alle sofferenze del popolo, rallegrati 
del suo decadimento, prodighi di 
onta al suo nome nel mondo, pur 
di dare respiro alle proprie fortune 
insanguinate ». La sinistra, alla 
quale si associa una «parte del cen
tro. interrompe l 'oratore applau
dendo lungamente. 

Il Trat tato ci è stato preparato 
dalle infamie fasciste — prosegue 
Umberto Terracini — ancor prima 
che le sue clausole sorgessero nella 
mente dei vincitori: la guerra fa
scista ci ha ridotti in rovina, men
tre la guerra di liberazione ci ba 
riaperto la via della salvezza. 

La Costituente italiana non man
cherà di rivolgere ai popoli — che 
come noi patirono e che conoscono 
i nostri patimenti — un appello alla 
solidarietà e alla fraterna collabo
razione, , 

Ed è con una parola di speranza 
che il Presidente della Costituente 
conclude il suo discorso: « S e an
che — egli dice — la democrazia 
italiana è oggi costretta a pagare 

le colpe del fascismo e dei suoi 
corifei, essa ha forza e capacità per 
riportare la Nazione, corrette che 
saranno, attraverso una avveduta e 
ronsc-guente azione internazionale, 
le ingiuste clausole, a rioccupare 
in Europa e nel mondo il posto che 
già le avevano assicurato le sue 
lunghe tradizioni di cultura e le 
doti creatrici del suo popolo lavo
ratore ». 

La fine del discorso del compagno 
Terracini è salutata dagli applausi 
della maggior parte della Camera, 
mentre j deputati, di tutti i settori 
si levano in piedi. \ 

Il discorso di De Gasperi 

Subito dopo — sono le 17,40 — 
Terracini dà la parola al Presiden
te del Consiglio, on. De Gasperi, 
che pronuncia le tanto attese di
chiarazioni programmatiche. 

« Molte e gravi — egli inizia — 
furono le responsabilità che nella 
mia carriera politica dovetti assu
mere innanzi al paese ed a voi, 
forse nessuna più grave e più cru
dele di quella che pesa su me e 
sui mici colleghi in questa vigilia. 
Non ci restavano che due alterna
tive: o firmare il trattato sotto la 

(continua in 4. pag., 2. col.) 

Il G r u p p o p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s t a s i r i u n i r à l u n e 
di 1 0 , a l l e o r e 1 1 , n e l 
l ' a u l a X di M o n t e c i t o r i o . 

compagno UMBERTO ' TERRACINI 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P. C. I. 

I CONI U N I S T I 
1JL NUOVO CìOV i\0 

La Direzione del P.C.I. comunica: 

La Direzione del Partilo comunista 
si e riunita il giorno 1 febbraio, con 
la presenzu dei ministri comunisti. 
Il compagno Palmiro Togliatti, a no-
me della Segreterìa del partito e del 
Comitato direttivo del Gruppo del
l'Assemblea costituente ha riferito 
sulla recente crisi ministeriale e sul 
suo esito, spiegando la posizione pre
sa dai comunisti nel corso della crisi 
stessa. Si è AI olla un'ampia discussio
ne, alla fine della quale la Direzione 
ha unanimemente approvalo la con
dotta della Segreteria del pallilo e 
del Comitato direttivo del Gruppo 
dell'Assemblea costituente. 

La soluzione della crisi è un in
negabile successo del Partito comu
nista, poiché tutti i tentativi di iso
lare i comunisti sul terreno parla
mentare e governativo sono falliti, ed 
è stato dimostrato ancora una volta 
che non e possibile oggi un governo 
democratico solido, dotato di autorità 
e prestigio datanti all'Assemblea co
stituente e davanti al popolo, il quale 
escluda dal suo seno i comunisti o, 
peggio ancora, voglia essere un go
verno di lotta contro i comunisti. 

Raggiunto questo risultato politico 

. .. L'ITALIA . IPAOA. -LE POLIRE .PEI-, FASCISMO. . 

Domani a Parigi firma del trattato 
Ogni formalità umiliante è stata tolta dal cerimoniale - Solo Bidault pro
nuncerà un discerso - Dichiarazioni di Simic sull'atteggiamento jugoslavo 

PARIGI, 8 — Sono continua»! al 
Quai d Orsay nella giornata di oggi 
i preparativi per la cerimonia della 
firma del t rat tato di pace che avrà 
luogo, come è noto, lunedi pros
simo. 

Un tavolo di circa 12 metri di 
lunghezza, coper to da un panno 
verde e contornato da 45 poitrone 
di cuoio è stato apprestato nello 
storico Salone * dell'Orologio, ove 
già nel 1919 ebbero luogo, tra i 

quattro grandi >. della prima guer . 
ra mondiate — Wilson, Loyd Geor
ge, Clemenceau e Orlando — le 
conversazioni preliminari al trat
tato di Versaglia. 

Tut t i i particolari del cerimoniale 
sono stati fìssati e ripetutamente 
provati nei più minuti dettagli. Si 
t*ene a far rilevare, negli ambienti 
ufficiali francesi, che ogni sforzo è 
stato fatto per togliere alla cerimo
nia qualsiasi cara t tere che possa 
renderla imbarazzante o umiliante 
per t delegati dei paesi vinti . 

C e r i m o n i a d ' u n q u a r t o d ' o r a 

Ciascuna delegazione sarà compo
sta di quattro rappresentanti . P r i 
mo documento ad essere sottoscrit
to sarà il trat tato italiano. 

Bidault in funzioni di presidente. 
come rappresentante della potenza 
ospitante dirà brevi parole di sa
luto. inviterà quindi ed entrare e 
a sedere i plenipotenziari • spie
gherà il carat tere della cerimonia. 

Seguirà immediatamente la firma 
del documento. Si ritiene che tutta 
la cerimonia sarà esaurita in un 
quarto d'ora. 

Durante tutto il corso della ceri
monia il solo Bidault prenderà quin
di la parola. Un portavoce del Mi
nistero degli Esteri francese ha anzi 
precisato che ni delegati italiani 
non sarà concesso di pronunciare 
discorsi di sorta. Il motivo che sta 
a base di tale decisione e che .. non 
esistono precedenti storici per cui 
ai rappresentanti di una nazione 
vinta sia permesso di pronunciare 
dichiarazioni all 'atto della firma di 
un trat tato di pace ». 

Seguiranno in ordine di tempo la 
firma del t rat tato romeno, bulgaro 
ungherese, finlandese. La cerimonia 
avrà termine verso le ore 20 

Nella tarda serata di lunedi l de
legati di tutti ì paesi, vincitori e 
vinti, saranno invitati ad un gran
de ricevimento al Quai d'Orsay 

E* intanto giunto a Parigi il Mi
nistro degli Esteri jugoslavo Sta-
noye Simic. Interrogato dai giorna
listi egli ha però dichiarato che non 
è stato ancora deciso se egli ap
porrà la firma al t ra t ta to di pace 
Per domattina è atteso il plenipo
tenziario italiano, l 'ambasciatore 
Meli Lupi di Soragna. Secondo no
tizie non confermate egli r ipart irà 
da Parigi nella stessa giornata di 
lunedi, astenendosi quindi dal par
tecipare al ricevimento. 

Pe r martedi è stata intanto an -

NEL PAESE DEL SOCIALISMO SI VOTA PER I SOVIET SUPREMI DELLE REPUBBLICHE 

Tre giorni di elezioni nell'URSS 
(Servizio • Rcutcr » per l'Unità} 
MOSCA. 8 — Oltre lOOhnilioni di 

cittadini «artefici si recheranno il 9. 
ti 14 ed il 76 febbraio alle urne per 
eleggere il Soviet Supremo delle Re
pubbliche della URSS. Questo è ti 
secondo e decisivo passo nel siste
ma elettorale sovietico. 

II primo passo di questo proces
so s'era avuto con l'elezione delle com 
mixiiom di distretto, cominciata t re 
mesi or sono. In tutta l'Unione So
vietica era stato chiamato a far 
parte di queste commisiioni un mi
lione e mez2o di cittadini, designali 
dalle varie organizzazioni pubbli
che, società, fabbriche, aziende agri
cole collettive e statali, unità del
l'esercito. I condidatl sono normal
mente figure di primo piano di que
ste stesse organizzazioni, cittadini 
eminenti come: «tafchanovisfi, intel
lettuali, sindacali*?! e rappresentan
ti delle organizzazioni del Partito 

Il 7 oennaio la commissione del
la zona elettorale di Stalin rieri et
te una lettera che poi fu riportata 
dalla stampa locale con grande ri
lievo sotto questo titolo: * J V Sta
lin acconsente a partecipare alte 
elezioni a Mosca » 

Per porre In propria candidatura 
non occorre quali/Ica di residenza 
ed il « MOMCOW News > rf/crendosi 
a Stalin scriveva; « Egli continua a 

ricevere richieste da parte delle di 
verse Repubbliche perchè partecipi 
alle clrrtont in quei territori. Le 
sua candidatura è stata avanzata in 
centinaia di zone elettorali della 
Federazione russa: l'Ucraina, la 
Bielorussia, la Georgia, l'Armento 
e le altre Repubbliche. La fiducia 
nulla politica del Partilo bolscevico 
e del governo sovietico ha snVdc 
basi in tutta l'Untone ». 

A Tiflis, la capitale della Geor
gia, la popolazione, accorsa nel lo
cale campo sportivo, apprese con 
entusiasmo dalla radio che Stalin 
aveva accettato di presentarsi co
me candidato in quel distretto ed 
applaudì anche la notizia che Molo-
tov ed i più vicini collaboratori d> 
Stalin avrebbero parteripafo alle 
eterfemt per il Soviet Supremo del
la Georgia. 

C a n d i d a t i d e l p o p o l o 

Stalin ha accettato molte desi
gnazioni. « Non c'era probabilmen
te cittadino sovietico — seri «era fa 
Pravda — che non guardasse anzi
tutto a Stalin come al suo miglio
re candidato ». finche Molotov, an 
drei/ce, Seria, Voroseilov. 7,d.ivov 
Kagannvic, Mnlenkov, Mikoyan 
Krushev saranno candtdati in va
ne Repubbliche. Il loro trionfo elet
torale i certo, perchè « contraria-

mente a quanto avviene nei paesi e 
democrazia borghese, nell'Unione 
Sovietica è ti popolo stesso che 
esercita i suoi diritti costituitemeli 
e. secondo la legge elettorale sce
glie i suoi candidati, attraverso 
una selezione che dura alcuni me
si. partendo dalle fabbriche, dalle 
aziende, dai lavoratori e da ogni 
altra organizzazione di lavoro * 

e / candidati — affermava il Mo-
scow Xevrs — sono i coxei enei osi ed 
onesti servitori del popolo: uomini 
che si sono guadagnati l'affetto, il 
rispetto e la fiducia di tutta la na
zione ». 

Tra i candidati ci sono lavorato
ri e lavoratrici, scienziati, ingegne
ri ed intellctt'iali. Alcuni tono 
membri del Partito, altri no. Nella 
lista dei nominativi prescelti per la 
Repubblica russa compaiono: la pro
fessoressa Kluyeva, microbiologo, lo 
trentaduenne Caterina Hiscina, con
duttrice della Metropolitana, Igna-
teyev, operaio saldatore, Gregorio 
Ili/in, direttore della fabbrica e Fal
ce e Martello » di Mosca, Vladimiro 
Dttruscin, compositore e direttore 
del Conservatorio musicale di Sta
to di Mosca, un tessitore, un auti
sta ed un muratore. 

Secondo la legge elettorale sovie
tica tutti i cittadini dell 'URSS che 
hanno compiuto 18 anni, tenta di-
Kinstoni di rana, nutoiMttld, les

so, rclioicme, istruzione, residenza 
origine sociale, censo ed attività 
passate, hanno diritto di voto. Solo 
i deficienti o le persone che srmo 
stale condannate da un tribunale e 
per le quali sia stata adottata la 
privazione del diritto di volo, non 
possono accedere alle urne. 

Possono essere eletti deputati tut
ti i cittadini che hanno compiuto 
21 anni. 

6 3 6 5 z o n e e l e t t o r a l i 

Complessivamente sono state sta
bilite €.365 zone per le elezioni del 
9. 14 e 16 febbraio. Ciascuna zona 
rappresenta un corpo elettorale di 
circa 150 mila cittadini: ognuno di 
questi corpi elettorali invia un de
putato al Soviet Supremo della Re
pubblica ove ha luogo la consulta
zione. 

€ 7n tutte le fasi preliminari — 
diceva • un recente editoriale del 
Moscow News — t comunisti hanno 
sostenuto < candidati senza-partito 
e- pli elettori senza-partito hanno 
appoggiato quelli comunisti. Queste 
è il blocco elettorale del Partite 
bolscevico e dei senza-partito. 

Sin da quando fu costituito net 
VJ3" questo blocco elettorale ha ri
petutamente dato prova della sua 
forza e della sua vitalità, dimo
strando al tresì la unità politica e 
morale del popolo sotrtettco »f,, t 

nunciata l 'apertura della confcren 
za degli esperti navali delle quat 
tro potenze alleate che dovrà deci
dere della sorte definitiva delle na 
vi da guerra italiane che. in base 
alle clausole del trat tato, il nostro 
Governo è tenuto a consegnare agli 
alleati. 

Argomento principale della con
ferenza sarebbe l'esame deìle r i
chieste formulate da talune Nazio
ni Unite. 

Dna nota ai "Quattro,, 
del Governo italiano 
Ieri matt ina si è riunito a Palaz

zo Chigi, sotto la presidenza del
l'on. De Gasperi , il Consiglio dei 
Ministri. 

II ministro degli Esteri. Sforra. 
ha Ietto una nota che il Governo 
italiano farà seguire ali a t to ic 'Ja 
firma del Tra t ta to di pace. 

La nota è stata approvata dal 

Prolusioni 
Ieri mattina ha avuto final

mente inizio la requisitoria del 
Pubblico Ministero al processo 
contro i banditi di Palazzo Bra
sche 

Il P. M. ha ammesso che ti 
processo ha uno sfondo politico; 
ha ammesso che gli sgherri di 
Bardi e Pollastrini servirono gli 
invasori tedeschi. 

Una frase, però, non ha con
vinto. 

Una frase dcVa prolusione 
dello stesso P. M., che suona co
sì; ~Qui non si fa il processo 
alla politica che deve rimanere 
alla porta, ma ai fatti criminosi 
che gl'imputati hanno com
messo ». 

Cosa intende il P. M. quando 
afferma di non voler fare il 
processo alla politicj? Forsv che 
nelle sue richieste non lerrn 
conto che t banditi svolsero un 
attivo collaborazionismo politi
co (fascista) e militare (che e 
anche esso polìtico) con i na
zisti? Forse che considererà : 
banditi solo come comuni rapi
natori e grassatori? 

D'accordo col P. M. se la sua • 
affermazione vuol significare 
che la oiustirwi non d c r e farsi 
influenzare da interessi di parte 
Ma niente affatto d^accordo se 
essa volesse significare arbitra
ria cancellazione dei crini mi 
contro la patr ia e con t r j la de
mocrazia che furono perpetrat i 
a Palazzo Braschi. Perche se 
nell'aula di giustizia si fa ti 
processo al banditismo, si fa in
nanzi tutto il processo al ban
ditismo fascista, al tradimento 
dei banditi fascili verso la pa
tria e la democrazia E quindi 
la politica c'entra: nella realtà e 
nella intenzione del tccfsfatorr 
C se il P. M. in questione vo
lesse ignorarla, compirebbe, m 
quel momento stesso, chiara
mente un alto politico. E jarch-
be rientrar dalla finestra quella 
politica che mostrava di voler 
cacciare dalla porta. . 

Consiglio dei ?.linistri. Essa ve r . à 
inviala, probabi lmente , stanotte, ai 
no.stri rappresentant i diplomatici 
presso i Quat t ro Grandi . 

Subito dopo la riunione del Con
siglio il Ministro degli Esteri ha 
avuto un colloquio con l 'Ambascia
tore d ' Inghil terra e successivamen
te fon l 'Ainbasciatore dcll'U.R S S. 

Sforza ha ricevuto poi a Palazzo 
Chigi tutti i rappresentant i della 
stampa bri tannica. 

I lavoratori i taliani, intanto, han
no deciso di manifestare la «oro 
protesta i;er il Tra t ta to di pace, so
spendendo ovunque il lavoro dalle 
11 alle 11.10 di domani . 

Alla iniziativa presa dalla C.G.t.L 
e dalle associazioni combattentist i
che ha aderito anche l 'Unione Don
ne I tal iane. 

Ofto qualunquisti denunciati 
per trasgressione agli ammassi 
CATANZAItO, 8 — La squadra vo

lante deU'UPSEA incaricata dell'ispe
zione ai frantoi, ha denunciato o£Ci 
per mancato conferimento di olio agli 
ammassi la duchessa Betulli di Sta-
iatti. il sindaco di Saghato cav. Re
miti. il vice pretore di Chiaravallr 
Pelas;gi ed i * galantuomini » Alcaro 
di Sovcrato. Eruci di Iacu lo . Cera-
volo. Raimondo e Chiarella di Val 

loiidamcnlalc e ottenuto un impenno 
preciso per alcuni punti programma
tici essenziali, il Partilo comunista 
non potei a dure carattere ultimatit o 
a nessuna delle sue rivendicazioni re* 
Ialite alla struttura del governo o 
alla attribuzione di posti determi
nati. I inmuuisli, ì quali erano con
trari a lite la crisi venisse aperta, si 
•tono quindi ndopeintì perchè es-ni 
l'osse t/iiiiMi i/ più presto possibile. 

Preso atto dell'ai t erutta unifica
zione ilei Ministeri del Tesoro e delle 
finanze. In Direzione del partito Ita 
rivolto un stilato particolare al ia:it. 
pugno Mauro bcoceimarro, il quali'. 
assunto il dicastero delle finanze in 
un momento ili piena disorganizza' 
zionc di questa parte dell'apparalo 
coi ematiti), col suo lavoro inde
fesso, esempio a tutti di tenacia, cut,:-
petenza e specchiata onestà, è linci
lo a creare le condizioni per il /• »• 
reggia del bilancio ordinario del.a 
Stato e per la soppressione dell'i .-
posta di liiccltezza Mobile n cari' >i 
di operai e impiegati, e ha dolo ut 
pari tempo un decisila contri;>u ,» 
alla preparazione di quelle misure ih 
finanza straordinaria che scriiraiu •» 
fi fornire allo Stalo gli indispensabili 
mezzi per dare impulso alla ricostut. 
zionc. 

La Direzione del parlilo ha espres
so la sua approvuzionc per ' Vastità. 
zìonc da parie di un comunista del-
r.tlto commissariato dell'Alimenta. 
zionc. In questo modo i comunisti 
ilanno ancora una volta la prova di 
essere sempre disposti a prendersi, 
nell'interesse delle masse popolari, 
tutte le responsabilità di natura < o-
struttila anche nelle situazioni più 
difficili. Sarà compilo di tutto il par
tito assistere il contpipno Giulio Cer
reti, chiamato a coprire il posto di 
Alto commissario per ralimentazione. 
nel difficile lavoro che gli è asse
gnalo. 

ì.a Direzione del partito ha in se
guilo sottoposto a un primo esame 
un progetto di legge per la riforma • 
agraria da presentarsi al governo e 
air.lssentblea costituente, e ha dato 
mandato n una commissione, di ela
borare il progetto nella sua forma 
definii ii «# 

• Infine la Direzione ha deciso, su 
proposta della Segreteria, di passare 
il compagno Mario Monlagnana a di-
sposiziono della organizzazione di 
Torino, che ne ha fatto richiesta in
tendendo affidargli il compito di Se
gretario politico di quella Federa
zione. La Direzione ha espresso la 
propria approvazione per il lai oro 
st olio dal compagno Monlagnana ro
me direttore delle " Unità " di Mi
lano e di ìloma. realizzando l'indi
spensabile coordinamento politico, 
organizzativo r amministrativo tra /«? 
due edizioni dell'orzano centrale del 
partito. A dirigere f'edizione romana 
delV.. Lnità " è stato chiamato il coni-
pieno Pietro lngrao. a dirigere Tedi-
zionc milanese il compagno Tlcnato 
Mieti. Il coordinamento delle due 

lefiorita. Tutti i predetti sono qua- edizioni sarà realizzato dalla Segrc-
ìunquisti 'leria del partito. 

5000 lavoratori italiani 
emigreranno in Cecoslovacchia 

Vaccortio è slato raggiunto nella giornuta di 
ieri - Le rimesse saranno effettuate in carbone 

L'accordo per l 'emigrazione di 
3 0 » lavoratori italiani in Ceco
slovacchia 2 s'.ato raggiunto ieri se
ra fra le delegazioni dei governi 
italiano e cecoslovacco, delle quali 
fanno anche par te rappresentant i 
delle organizzazioni sindacali dei 
due paesi. 

Lunedi esso verrà firmato uffi
cialmente e le Camere del Lavoro 
inizieranno a! più presto il rcelu-
tamento dei lavoratori che inten
dono emigrare Come abbiamo Ria 
annunciato, essi sa ranno scelti fra 
I? categorie dei minatori e ca ra -
tori. operai metallurgici e operai 

I agricoli (bosoaioli, ccc ) . II tra'.ta-
' mento dei nostri emigrati sarà iden-

t.co a quello dei lavoratori ce to-
slovacchi e la loro tutela sindaca
le sarà effettuata dalla stessa or
ganizzazione sindacala cecoslovacca 

Le rimesse in Italia saranno ef
fettuate in carbone. 

E" stato anche concordato uno 
-cambio di venti lavoratori italiani 
e venti cecoslovacchi malati Gli 
•f-iiani saranno ospitati in una dcl-

V più r inomate stazioni di cura 
.iella Cecoslovacchia per malat t ie 
ar t r i t iche e del ricambio; I lavora
tori cecoslovacchi ve r ranno a pas 

sare un periodo di riposo in Rivie
ra E" p r c \ t ; t o che lo scambio as
sumerà cara t ' e re periodico e chi; i! 
numero dei lavoratori t he ne bc -
nofìcierà sarà aumentato. 

Amnistia in Jugoslavi*] 
p e r i c e t n i c i e g l i u s t a s c i a 

BELGRADO. 8 — L'ufficio covsr-
.ìati-.o iugoslavo per : ri npatr, ha a.n-
njnc.ato un piano del Governo per 
la conces-s.orx; 3i una larga amn'si'.a 
a beneficio degù jugoslavi che si soro 
r.fuziatl aIi'e5tero durante la eu»rra. 
Il p.aro prevede fac litaz'oni per iJ 
r .Tiji-.tr o d*2li ex aderenti ai movi-
m-*-:i e.: cernici, all'armata ustasc:a 
e in s e n v c ad a:tre organizzazioni 
contrans all'attuale regime 

Tutti coloro i quali, non approfittan
do dell'amnistia rifiuteranno di tor
nare in patria entro due mesi, saran
no privati della cittadinanza Jujo-
«lava. 

Il capo dell'ufTlcio per t rimpatri ha 
affermato che II piano prevede tin< 
netta d-st tu one tra I crlmlnaU che 
organizzarono la lotta contro fi movi
mento dj liberazione nazionale e co
loro che fumnp Ingannati da lina fal
sa propaganda o furono ai molati per 
forza. 

tU iMJ- A fc&ivs-*- - ••r ĵKs ̂ ; * * - • ' H ^ ' u i .tó. I •»» rrtV9 ' a t l i 
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di Roma 
CONTRO L'INGIUSTO TRATTATO DI PACE 

Domani per 10 minuti 
sospensione totale del lavoro 

0LJn manifesto della Camera del Lavoro 
KH telegramma di protesta dell* U. D. J. 

•"Vi» 

« Cittadini, 
domani, dalle 11 alle 11.10, » Ho-

tu;!, come in timii altro luogo d'Ita
lia. verrà sospesa ocnl attività per 

, protestare contro l'ingiusto trattato 
imposto ni ncbtro Paese. 

« All a .«tesiia ora le rappresentanze 
locali delle Associazioni Combatten
t i s t ic i^ e della Camera del Lavoro 
ronderanno onore ai Martiri delle 
Fosse Ardcatlnc e di Via Tasso », 

Con questo manifesto la Camera 
del Lavoro e le Associazioni Combat
tentistiche hanno invitato per doma
ni la cittadinanza romana a ìnanifc-
i-tarc disciplinatamente il proprio 
cordoglio per l'Imposizione di un trat
tato di pace che ferisce profonda
mente i nostri interessi nazionali. 

Alla manife.itaz.ione hanno aderito 
anche l'UDI piovineiale, l'Università 
eli notun, l'Associazione rcmaiia Cir
coli d'Istituto e tutti gli enti pubblici 
e privati. 

Alle ore 11 le sirene anmmz.icran-
lio l'Inizio della manifestazione che 
avrà la durata di 10 minuti. In tutti 
j;II uffici, le oflicine. KIÌ stnbillmenti 
verrà sospesa ojjni attività: anche la 
circolazione cittadina verrà interrotta 
per tutta la durata della manifesta
zione e i negozi rimarranno chiusi 

I tieni in paitenzn da noma alle 
ore 11 si muoveranno con 10 minuti 
di ritardo e il traffico stesso delle 
stazioni periferiche cesserà durante 
la manifestazione 

Alle 10,00 la Segreteria Confede
rale e i Comitati direttivi delle As
sociazioni combattentistiche si riu
niranno nella Piazzetta San Marco 
per deporre, alle 11, una corcna bul
la tomba del Milite Ignoto. 

• L'Unione Donne Italiane anche n 
nome delle Famiglie dei Caduti per 
la Guerra di liberazione ha inviato 
liti telcRramma alle Ambasciato d'In-
philterra, Stati Uniti. U.R.S S. e 
Francia, nel quale è detto: 

« In nome di tulli I martiri, da 
Matteotti ni 320 delle Fosse Ardeati-
ne, che qui in Roma hanno sofferto 
il terrore fascista ed hanno sacrifi-

Stiimne «Ile ore 10,30 il eociDagno Ai-
Ionio Rintldini, redattore linaieil; di 
• l'Unità -, parlerà sul noitro giornile il-

. la Sezione Gtrbatclla del P.C.I. (ili Fras-
tuto Panino 26). 

calo la loro Vita per la libertà d'Ita
lia, noi. donne i ornane, protestiamo 
contro il duro trattato di pace che 
ci vlci»2 impesto e che non tiene 
conto del grande contributo di san
gue e di lotta che il popolo italiano 
e questa stessa città di Roma hanno 
dato alla vittoria. 

In questo Klurno di lutto nazio
nale noi. donne romane, che, con 
le guerre fascisti: abbiamo conosciu
to dolori e lacrime, doviamo la no
stra voce per chiedere che le impo
sizioni del tiattato d pace vengano 
riparate, cosi come i nostri martiri 
attendono e l'avvenire dei nostri fi
gli esige ». 

Il telegramma reca le firme di: Lia 
Albertelh. Rina Huo/zi. Teresa Mal-
lozzi, Vittcìia Moro.-ini. Mercedes 
Sinioni. Carla Perrone Capano, Sil
via Pintor. 

Fagioli in distribuzione 
presso le Cooperative 
L'Ente Comunale di Consumo in

forma clic da lunedì , 10 corrente 
pre«o gli spacci delle Cooperative 
« Alleanza Laziale » e « Il Tramvic 
re » e da martedì 11 presso quelli 
« Provvida » Faranno in vendita fa
gioli bianchì d'importazione al prez
zo di L. 110 il kg. 

Il quantitativo acquistabile da so-
si e non soci è di kg. 0,100 prò ca
pite. 

L'MB prolungato 
a piazza S. Pietro 

A decorrere da Domenica 16 feb
braio p. v. la linea filoviaria MB ver. 
rn prolungata dal Largo Tassoni a! 
suo normale capolinea di Piazza San 
Pietro. 

Success ivamente e cioè appena su 
perate alcune difficoltà tecniche Ine
renti agli knolantj aerei la linea ver
rà completamente normalizzata ri-
pr stinando anche il capolinea di 
Piazza Indipendenza. 

LE MAMME SONO PREOCCUPATE 

Co me verrà nno su 
ì bambini della Garbatella? 

Eppure basterebbe che nell'Asilo fosse rico
stituita la "Casa della madre e del bambino,, 

SbiYilù\Zt KSIMl'LAUE ALLA SAI'IEI\Z4 

Due spie dei 
condannate 

nazifascisti 
a 30 anni 

Nelle prime ore del pomeriggio di 
ieri e tei minato alla Sapienza, dopo 
varie movimentate udienze, il pro
cesso a carico di un secondo gruppo 
di delatori di ebrei, complici di « Pan
tera nera •'. La Corto ha condannato 
Ceccherelli e Consoli a trenta anni 
di reclusione, di cui 10 condonati, 
Unticci a 14 anni, di cui fi condo
nati. Policari a Ili anni, di cui 4 con
donati, e ha assolto Fiorito per in
sufficienza di prove. 

La requisitoria del P.M. 
al processo Bardi 

In un'aula e r e m i t a ili put iMxo. il I*. M . 
prof, l'iole Iti lia p r c i u ieri l i t a i i ' l a [>er 
Iirotuinci.irc l i su.-*, r c |u i - i tor i : i contro i 
Is t i l l i t i t!i l'.-ilnzzo Hr.i-clti . 

P u r a m m e t t e n d o t l ic q:ic-U> p r o c c i o a'i-
lii.i u n o s f o n d o ("«litico, jl I". M . Iin detto 

l l l l l t l l l l l l l l l l l f l l l t l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l t t l l l l l l l l t l l 
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L'alluvione ha lasciato il fango nelle strade. K nelle strade sono 
rimaste 4130 persone «enia casa. E* tempo che qualcuno si occupi 

Analmente dì esse ! 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

Per i cantieri del Genio Civile 
colpiti dall'alluvione 

integrazione salariale agli operai che non possono lavorare 
k tatua dVlI'altaTinna • rf«U'in;jrnuamento 

iti Tutte altuai cantieri del Genio Chi le sono 
stali a l l e a t i impedendo al le miestraaie di 
compiere II loro Inoro . 

II Sindacato « la C.d.L, facendosi interpreti 
i e l l e richieste drgli operai eh*, per la *u 
« p o s t i eaD5i. fcinno MrJuto multe ore di h -
TnrJ. sono r inv i t i li ottenerf rhf la Cassa 
Integranone gnicajni Intertenga anche in qcei 
casi in coi i lavoratori non hinno potato rca-
l i m r e l i minixo di '21 ore «Mtimnal i ri
chiesto per l ' ia!r irai io-e . I! Ministero del L»-
^nro ha ia proposito e s t o l t o il scoceste fo-
a o j r i o i n i : 

• la r e l a t i v e al la fonata sospensione del 
lavori nei' rist irri di Rn=ia cac<a le attuil i 
c.tndiiioni clis'ite'i '-he. actorttio c(*d(«t.i Isli-
tnto, ia ( r n l r r a i t i al le precedenti intese tele
foniche, ad iccor.!jre ai l i vontor i dei c imieri 
preiJetti c u is>jrsi!<ine r i l i r i i l e di sei ir i 
«r« s f t t immi l i e r,li a««eg^i f m i l i i r l enrsi-
dfratrfo l 'rririo di l»toro delle T.ae^tnnte 
riparti'» in pcrio-ii altra s ' i t i n i m l i non sa-
pfrioro ad cn nr-e . . 

Inoltre il S ia^ i ' i to h i ^ o l l c i t i t o le imprese 
a rorn«p"3-Vrr ai Inorat ic i de-!i n j i r i p i ir. 
cento liquidai!'':!? di particolari jprr-anrr. r i ; -
rreado a snperare le rc<i«!erre e ^i»enPpr»•;-
s:oae di taUne i-j;.rr»e che «i era io ri:.a'ate 
ia ca prim» lr~fn a l are,v;|.f.-e le richieste 
d'i Utoratori . 

l i cosa is«:oni ir.!»rre t ir .ni i t t i r i s e s S e 
collaborato tw il S ir ì i ' -at i allo «,-r.^ dt aite-
t iare. per r,:ir!.> p.->«-iV;l». il j r a i e di<aQ:o 
t i l e i t« ili laT.iratoii eii:li in c c s i ^ n c s r a è d -
rallaTio.-.p. 

L'indennità di cont ingenza 
ai lavoratori del Commerc io 

. \i f.d.L cosa-.ica: 
la relai iu-e aj l i a-'-->r'i »;n.;ira!i car- .sa! l 

# prsTine ali »-.ti I -TÌ ' . - Ì tei ce»e ,!ì <:i'-"T'>re 
?-.irt». I» ir. !r*a t» di c -3t i i ; rnrj per i I n o 
rigori del c . . - i e r - : i è i.jea!..\» a quella «:i-
b.lita per :I *''.'-irr d'!l'i--Ì!:^!:ii. Tc-tait.». 

' e 1 * d e c i re- ia cai 1. ! f ! -Vi : . \ ai latorit^ri 
'i»l »r-ca'rc:o d-uraasi «s-.-re crrrì»iv:j".i $U 
s.iisesii «u^'.liti in a-.-lieaii-T.» >T-- ì ? a «-al» 
r-.».'.e. 5!i re>i c^ti alla <:ix;a. 

I mugna i e pastai proseguono 
l 'agitazione 

trai:'" i-ri al'a C d !.. il t r x i i i o d n 
p u l ì ; 

con le sutc'itl. Qnrsti mirtini il comitato di 
aQitaiione siri ricevuto dal ministro del La-
Toro nomili. 

GII artist i del var ie tà 
di nuovo in ag i taz ione 

Il e i n c a t i rispetto defili impegni issanti d i 
gli indu«:riili. per il ripristino dcH'is inspct-
lieelD, h j n;»T3scntc me>.co in f e r s c s t j j l i 
artisti del T i r i c i . 

\a s n e l l i r n e r>>!. t pe- i iorat i ne^li t l t i n i 
jjorni j>cr le pre«<ioai injiu'Sifirite latte dalle 
r;«» • nalejjiatriri . e particolircente d i l l e 
straniere, che nir . iee imo di ne.n occei 'ere E ia 
l i locali che d e t t i n o spettacoli di Tir ict l . 

I iavo.-it^ri di-II'arte varia, c.ii la piena 
«"li'hrir'.ì di *:tte I» altre categorie, kw.i 
deeiio c!i a i - t iare tatti i i r m i di Iitta fia-
•li'-ile per ri.:-:ire a r:«Mterc qie>to loro 
ina«<o prr.Mesa. 

I compagni i t s r t iar i , Tìctste/rtlari e 
n i n h r i eri capitati direttiti s ia j tca l i di 
fatte le c*!e;erie. «p:rtie e impiegatil i! . 
Sina ecstoc i t i d'nr;>nia d:=ani alle 17,30 
ia Tiitrazicie. 

poi che « uni non M f i il processo al la 
IH.litica ( q u a l c u n o ha fa t to no tare che i 
h i n d i t i i l e M o n o r i spondere di co l laboraz io 
n i s m o mi l i tare e po l i t i co ) , m a si d e v o n o 
g i u d i c a r e t?li imputat i per g l i att i cr imi 
nosi c h e h a n n o c o m p i u t o ». 

« X o n s i a m o qui per g i u d i c a r e l 'operato 
dei tedeschi — ha c o n t i n u n t o il professor 
l ' iolctt i — c h e , e s s e n d o nemic i non pote
v a n o comportars i d i v e r s a m e n t e , ( ? ) ma la 
a t t iv i tà dei nostr i conc i t tad in i ». 

In u n m o m e n t o in c u i tutt i si s tr inp^-
vai io fra loro per opporre r e s i s t e n z a a l l e 
depredaz ion i t e u t o n i c h e , vi è j t a t o u n p u 
l i t o di traditori c h e si è posto co'CÌente-
iiiriito, con f r e d d e z z a i n a u d i t a , contro i 
propri conc i t tad in i . 

I t edeschi h a n n o pre«o q u e s t e poche per
sone c h e nel v e n t e n n i o f a s c i s t a a v e v a n o 
a v u t e s e m p r e i n s o d d i s f a t t e l e loro a s p i r a 
zioni e li h a n n o lanc ia t i in a l t o a f f i n c h è 
e<i.«i appoRRÌas^ero i loro d i s e g n i e « o r r e j -
Ke ' scro il loro p r o a r a m m a . 

II P . M . , p r e v e n e n d o l e tes i dei d i 
fensor i ha c o n t i n u a t o : I .a iruardia armata 
non era u n o r g a n o l e g a l e di p o l i z i a ; il g o 
v e r n o fasc i s ta non era u n g o v e r n o r icono
s c i u t o dnl!^-. m a g g i o r a n z a deg l i i ta l ian i , u è 
d i l l e a l t re n a z i o n i : l 'a t t iv i tà deg l i i m p u 
tat i , q u i n d i , c o n s i s t e v a ne l l ' e serc i z io a l lu
s ivo di puhMiche f u n z i o n i . 

La seconda parte de l la requ i s i tor ia del 
prof, r i o l e t t i sarà p r o n u n c i a t a lunedì e s i 
c o n c l u d e r à c o n la r i ch i e s ta d e l l e pene per 
i c r i m i n a l i fasc iat i . 

COSA SI CELA DIETRO LO SMAGLIO? 

tìi pacco di iim-liro false 
sulla scrivimi;, del ' maresciallo 
I marescialli Rugani e Biscardi della 

squadra investigativa aggregata alla Com
pagnia Interna dei carabinieri tengono ce
lato un grosso segreto. 

L'accesso asli uffici era infatti interdet
to ai soliti scocciatori (noi cronisti) e aolo 
l'occhio di lince di un nostro collega, ci 
ha potuto far subodorare che un colpo di 
una certa entità deve essere stato fatto. 
Perchè l'occhio in questione ha visto da 
tino spiraglio della porta due individui, 
che esso ha definito loschi, e sulla scriva
nia del maresciallo un voluminoso pacco 
di am-Iire. 

Si è poi saputo che si trattava di bi
glietti da mille falsi, e che i due loschi 
individui erano stati arrestati mentre ten
tavano di spacciarli. 

Gii aumenti dell'«lncis» 
sospesi anche per febbraio 

Il ministro del Tesoro, Campilll. e 
il compagno Di Vittorio, segretario 
della C.G.I.L.. si sono accordati que
sta sera circa le disposizioni che 11 
Governo deve impartire per far so
spendere l'esecuzione del decreto in
terministeriale relativo agli aumenti 
delle pigioni dell'INCIS. 

PICCOLA CRMACA 
Salidaritta poytlaxt - Il coapagao llarotti 

•ìinìio, attuilaeate dejen'.e ali «spedale, ha 
Msnjno nrarate di due scatole di Trtasolo. La 
capanna Canili* Maria, molto malata, ti fine 
di sollecitare la su ecarìniona chiede alla 
•olidirietà popolare dne scatole di Tioniioiic». 
fUIe di 10 centimetri cobi. 

Cali» ia injrirrii» salirà e eccedete, aei-
tre era Intento a pulire sa tino alta 3 celli. 
il lacchino Marceli» Bramii di anni 27. 

Dosasi alle tri 16, sei locali della Atsoc. 
Artistica Isterniiiorile ia T. Miryatta 54. 
<irà inaurata la ntstra personal* degli «cal-
trri Ciu'eppe Uirtbi e Gierinai Sicolial jn-
aier e del pittore K. Atersano. 

Medila te scasa» i soliti i^oti tra» ieri ft-
•!*:ra*i nel jarije di T. Misstetides 1 tspir-

JurJ«) cinese 5«raae per tato ed «t hldcae di 
lamina di proprietà di Lniji Di Gemito. 

Alla Garbatella manca la « Casa della 
Madre e del Bambino >. 

/ 70.000 abitanti della < Tona rimatelo 
privi di . questa imi/urtantissima istitu
zione in consctuenia dei bombardamen
ti del '41, durante i quali i locali del-
léO.S.il.l. andarono distrutti. 

Da allora nulla è flato fatto dagli or
gani competenti al fine di ridare alle 
mamme ed ai bambini del quartiere que
sta necessaria assistenza. 

Le donne della (barbatella sono ieri ve
nute in redattone e ci hanno raccon
talo la storia dei loro sforzi, che /'ur

i/si richiesti nel più brevi tempo possi
bile e senza alcuna limitazione di spese. 

Z.'/.C.P. dal canto suo iti un primo 
momento assicurò che avrebbe messo a 
disposizione i locali dell'ex Asilo Infan
tile che già da tempo non funzionava, 
ma in un secondo momento pose questa 
condirinne: l'O.S.SI.I. doveva accollarsi 
Venere dì retribuire otto persone tra mae
stre giardiniere e inservienti che prima 
davano la loro opera nell'Asilo. 

F.'O.S'.SI.I., che per la natura stessa 
della sua attività deve servirsi di perso
nale scelto con criterio particolare, cer-

La fantasia di un regista non potrebbe certamente creare un ambiente 
squallido al pari di questo, in cui vivono i bambini delia Garbatella 

troppo non hanno ancora portato ad al
cun risultato. 

La storia, simile purtroppo a tpjelta di 
tanti altri quartieri della città, ha ini
zio quando circa un anno e mezzo fa 
i rappresentanti dei parliti democratici 
nel C.R.L.y. portarono a conoscenza del 
Commissario deirO.S.ÌI.I. le necessità del 
quartiere. 

Il Commissario dette allora le più ampie 
assicurazioni che aoer.do i locali a dispo
sizione, avrebbe potuto attrezzarli per gli 

ed di venire incontro alle richieste del
l'Istituto assicurando che avrebbe pensa
to alla sistemazione di cinque delle ot
to dipendenti. 

Ma a questo punto, dopo tanto insi
stere la questione sì è fermata e le pra
tiche sono rimaste dimenticate su qual
che tavolo. 

« Intanto — ri dicono le nostre interlo
cutrici —i i bambini continuano a nasce
re, ad ammalarsi e a morire, senza che 
qualcuno pensi a loro >. 

LA-DOMENICA Dhl lìbCUPbtìl CALCISTICI 

Chi non recupera 
sono i giocatori della S1S A L 

Quasi una pausa nrl catnpionoto di 
calcio. Si piuoenno quattro partite di 
recupero, clic intcrc-.'anci topratutto le 
squadre pericolanti. Del terzetto di punto, 
soltanto il Modena è impegnato in una 
partila difficile sul rampò del Brescia e 
«•he iiotrrbbc riuscire anche più indige
sta nel prevedibile per i canarini 

La Roma si reca n Vicenza priva di 
Amatici, ma non crediamo che i vicen
tini si rammarichino troppo di non poter 
assistere alle prodezze del qunsi-naziona-
le centravanti romanista. I.n classifica Ita 
le sue csigrnzc e la Ruma è un osso «bi
ro per il Vicenza, anche senza Aniadci. 

Riposeranno, con le altre squadre, la 
Juventus e il Torino. Pensiamo clic la 
sosta giunga più gradita ai granata che 
ai bianro-neri, i quali avrebbero volen
tieri approfittalo della malattia e degli 
infortuni che affliggono buona parte «lei 
giuocatnri «lei Torino per tirare il collo 
alla squadra concittadina. 

In verità, il Torino ha da dolersi più 
di tntli della cervellotica decisione presa 
dalla Lega Nazionale di Tar disputare Ir 
partite di recupero, non già, come si 
usata per il passato, il giovedì successi
vo alla domenica dei mancati incontri. 
o, quanto meno, la domenica successiva. 
ma a quindici giorni di distanza e con 
la interpolazione «Iella diciannovesima 
giornata di campionato. 

Ma non è solo il Torino a lamentarsi 
della decisione federale: sono con lui mol
te altre «quadre e gli sportivi tutti, i 
3uali si rendono ben conto che «la quan-

o il campionato è legato a quella cosa 
che si chiama SISAI.. Io sport sta pas
sando in seconda linea. Già. perchè noi 
pensiamo — e siamo in molti a pensar
lo — che la decisione federale sia stata 
influenzata dalla preoccupazione di non 
aggravare la posizione della SISAI.. che 
avrebbe avuto argomenti ancora piò de
boli da opporre ai « scalini » qualora 
quattro o al massimo «ette giorni dopo 
la famosa domenica del maltempo fosse 
•tato possìbile completare le dodici par
tite della scheda. 

INCONTRI AMICHEVOLI 

Lazio-Salernitana 
(Stadio ore 15) 

(Profittando delia sosta del cam
pionato. la Lazio Incontrerà oggi al
lo Stadio la Salernitana. Gli ospiti si 
trovano In testa alla classifica della 
Serie B . 

Il >e5:e:arto catarrale Kiii 
caa rr!ar;e;e s;!!e pra'irh» svM'r 

le i^;-ir 'a «-er.^e:enti. pre-.j*naa.l» la 
si*i.ii;>-f r i e per era 5>a l i « ' i i 13-

r.a rp:r« i di las •!-. 
\i ,\ *.•_•«.•*;!• hi p:e>o la p i r i t i 

' Si » 
c j j i a t t 
h i ta:;o 
fCS'O 
cr.tita 
trascifre 

Pj.-ajte 
:! co.Tpi!'.o >li<-i.-.i eae t i e .^ ircnto l ' ip-
p >7;;o <fclla l'.d !.. p»r raa *.<ilr't:i v lesione 
d'I prcMc.Ti. 

Il terrine della r i m a n e e stato i p p r m i i o 
«» erdii» del giepti nrl quii» si ririir-ée: 
l i di { i fai-; i ;r . i*l l i m u delle (r^siSi l i t i . 
U coat:n2aiie"e del l u m o dei a Lai e pa-
•til.-i Sa< i J I : ] : » p. t . ; O ci i .Mrcrire 
e. 3 * n n i . T i tre {.orsi di tarerò s e t i . - i n a l i 

• ter potrr dare ai lai«ra:>>ri l i p~.«;tiih.»i di 
. riJJIardere, eoa l'inte^raiif^e salariale, la pi-
, e.a delle 40 «re < e : t , s a s i l i . 1\ rester.»i.»:e 

eri pr«i\te-!;cro!i prrtifVsnali da 0 a 40 ore 
' se t t inanai . . 

Il rep: i io si a s'i,!:,» c<a 1 i:ni:.< ai pre 
s.nii -'i i•.mare a riar;r-ì di r.smn lr.a*.!l 10 

. alla C d L. tVnt.r.zino trit iamo le t n i t a ; t \ e 

• Tatti ali attiviti» mr li tosTtrininl 
isittlin siti tesTociti lisiii 10 li Ti 
tintigli liti ir* 19 tir la •rttiriiteai. 

- Fintai «attett 

La PARAMOUNT presenterà lunedi 
alla QUIRINETTA: « KITTY » 

• KITTY ». Fecondo f: m di una se
rte dt supcrco'ossl in p:os"inr:ma7'.o-
r e alla Q;:ir:nct!a ritrae l'avventu
rosa ccrrietj d: K:::y Go:dor\ '.a 
be:;a ed ìr.'.rsprer.iicvitc 73.20273 rie": 
popolo. v:s«u:a res'.rr.ct'.tc nel 1*30. 
chs dòs'.; stracci seppe c'.evarsi ai 
rsnro di arar.de d.ima mettnido a tu 
more :: pi:n:3nc.= :mo dell'alta snc.età 
ior.rt.r.ese co! s:to: 'r.tri-jii! amorosi e 
le st:e tmorese «r.strtrr.-in-a'.t. PAU-
LETTK fiODDARD e R.\Y MIM.AND. 
l'attore dei ;:o:.-.o, so:-. 1 ai: inter
preti di questa autentici or>c~a darte 
i : uno -fAr?o <cr.za preceder.::. Lu
nedi s ==o:u'.ì antc-nrirr..-< .11 cd.vor.r 
ong.na'.e ed ;n*c?ra".c. 

OfElU. .re t: 
GEVTlSa: e.r. t ; 

T E A T R I 
ft .s:r: . AR

IETI: ere i l . < i ~ ? ' " i ra : • l ' i . ::e ratura • 
4i PiraSe, ; _ tLISEO: M . T I . F.'^ar:^. 're 
l-y?^) e 19- . FiU-e- .a Vartirj-:-. • - QUIKI-
5 0 . ere 1."..30 e I!>. o z p . \ ; ; - r ; t i V>r»lli 
Str.p.va; • t i ' a rM rair> • — VILLE: ere IT 
e . ! • « O r e eri se.--> l i - i - : n s » l > • — 
DEI BAMBINI: al r.z-r.ì l > l , f-, R P - , , , r ; , i 
«ri 10."vl: • 0-ettirì-i e V s j o Rs^i . . 

VARIETÀ' 
ALSAMBP.l e-.= p. Va!f = -.ni f.-l P j - i e Eia 

H'» sA.jn-n t i i 3 j c !o — ALTIERI: c - p . d. 
r.vi-?r e f i o : N-3 tn'.trr.i e. n c e — J0YI-
SELLI, e rsp. rn.«te e f i l^: La sposa «e. ^ 
pir*a - MANZONI: irte saria e t i r i : t a p i n a i 
•li rrnlcra - NUOVO e -̂nj>. r n . rmev-bi e: 
La s t ra l i «,ariana - FRISCIPE flrao-te »r.a 
.<a;nia i.» e; tlr.i. • f f .* j i express • — 
REALE. ri-rTp. ri* f L ' i : Ho j.sjssto qn a n j - l i 
— FOIA: c-^p ri» Ri 'ap'ai e M T : l ib i lo . 
Bilia mi» — IALA OMIIRTO. «irt'ti « t l s . 

iV'fe l>:a:ra — T0LTtT*50: »ir>ti t Slr: 
I tH'.is-io. la rirri'in. 

CINEMA 
Ac^str.a: trs :•;•> e »tccii crrle'.ti — Airii-

iì \-ì!» t-rcVre d'Ha nr'.rw'.i — Ai la: La 
*i:a di K:;'-*»! — lssiKiattri: Traseitt — 
Apj:s: barite-» — Amali: La strava s«ar-
•*•:» — Altri: Ma ~*zn:o ta a-;tl> — Attat 
liti- £• •:-» ts d!*»rl»re — Ai^astll: La feWre 
d'I r<:r'-i:o — Atsaaia; II f;l:o di U~3:̂ r';5te 
— Errz'.ii. l"j e-is.i ta t>o«it-v i!!i pe.:!a — 
Brattacela: Jliria *r!->!::»t'a — Cijriiita: 5e*i 
ss d ->.-;ere — Cabratit\»tt«: 5.--S'» sa diier-
;.re .re !^.!.>. 1»W. 21.15 — Ccatrilt: I» 
'ir ;e di V.'.-f'ts-^'i — Cueitir: Arcadie eaa 
.•-.-a ~ Clelia: !."i;arrita>ile lel:r;ti - Cali 
di S:e::s: U t'-.i-re del r»tr«'io — Callaia: 
>:••• Sjl:» rr>fe«<»r» — Celimi: I tejiii-
eav-, _ Cani: Le «j:at:r^ pici» — Cri-
it»::a; J,:-«e:J — Dilli Filiti: La jrasde 
,v~:-» —" Dcìlt fririaril: I t i ri^iua p̂ r 
•v-- — Dell» Tf,-ram: r̂ t'e-r J»li!l e Jltster 
Hti> — Dilli Vtttarii: la cru-f a*»re 
— Dirli: I . c r o de! Szì - Un: 5ere-
:a*a a rillf-i:ira — Eicelfiir: Jarate-ji 
— Fararsi: L"e<ploratrr«? ŝ e-â arsj» — Flt-
riiis: Partita «I aiurdo — Calltrit: Nelle 
:eieVe c;ila ce:r?poli — Gititi Cesari: 
Va:»fe • Ieri d arate;» — '•aariali: Joai 
•ÌS disertore — ladala: fasiMaita — Irit: 
l.f cn=sr;-f»te di «a Uria — Italia: Jho 
Sel'o professore — l i Fui ci: tibarso la 
.•.•-.-iena — Musisi: Ri stfaati et l i
te!.» — Manin: N'essasi» slajjira — M«-
dtninini; «ali A: l i ora;*e axort; sa
ia B. tl̂ a«v> la rie. hraia — Mldirai: L* 
•̂-a"r.i p:r=e — Kiseatati: Saljdoi tni^is 

— Niticiai: Maestri di hallo e 11 grande e^a-
Satte;;* — SIITI: L'coao della Jnajla — 
Odeon: lo Ibi incentrata a Napoli — OdtSCtl-
cai Questo aostro aaorc — Chatii: la naso 
hi hj'sito alla pe.rta - > l u : kailio Zola 
— Cttariui: Il riabt.i — 'tlltxa: f u i 
Mar.ra — rtlntrita; La ì'Yhtt «t«l petrolio 
— Filiali: Siratoj» — Flmttrii: l ' i w s 
dil ini — Ft'itMat air*kiritis L'uir-

riribile felicità — Qririntti: • Sit^e voti 
«est a n i . cf.s J*r.;»rr J*-.-s — Qtinaall: 
L« cae-a-e di S. Maria — Eli: Ro royjafi 
n asjrt» — Rialti: >-ej — Ri»a!i: «re t>>. 
I7.r». 10.10. 2l.i;,: \.!!« e;eS.e dflla «etro-
p-.Ii — Etna: L» «parti».-<» tiel nare — Kilt: 
Fi;lio. Ejli" ciò — Salaria: pr. JeVill e Mr. 
Bidè — Salina: I f;!i del des*i'.-> — Sa
rtia: Uaria X-.'-z.^wi — Siine Mirijae 
riti: l» c,:»-!.-o p^rr — Satraldt: Tar
lai t le astri--::i — if.nlsrt: la eras^ t i 
^issato alla pe.rta — Stal:i3: l^ Velia 
iJderae=!aia — Saatrci:i=a: Questo t>strt> 
aaore — Tritsea: Il Vi:d:t» — Triuit: 
La s;:;sra M:c:i»er — Turali: Saravja — 
I H Astili: Il M:ìito. 

Le partite di oggi 
SERIE A (recuper i ) 

Bologna-Internazionale 
Venezia-Atalanta 
Vtcenza-Roma 
Brescia-Modena 

A VIA GUIDO BENI 

Brigadieri e non guardie 
Ci risulta che alla Scuola Tecnica dì 

Polizìa JÌ tono iniziati i pagamenti ai 
brigadieri, diventali tali in seguito al nor
male corso terminalo il 31 die. scarso e 
saranno tra brevt ultimati. Ci risulta al
tresì che i gradi saranno assegnati con' 
temporaneamente alla destinazione, e tutte 
e due le cose non si faranno aspettare 
molto. Da domani, infine, sembra che i 
neo-sottufficizli non monteranno più di 
guardia. Tutto si aggiusta, dunque. 

Cunvncaziiini di Parlilo 
LUSEnr 10 

* Tatti gli ijlt-Eret. di Scalone io Federnloae 
alle ore 17 per una importante riunione. 

I «galliti cimtatjnt sono convocati in Fede-
raaioae per le ore IT: Tarrani. Bertoni. Per
lina. Derossi. Piacentini. Ridalli. Casiorande. 
Allegra. Pedomiaiei. Scampoli. Biliinetii Lu
ciani. Gerini Antonio, Mouliaa, Pmietti, ilia
ci. t'rbini. Coppa. 

Ojptdalieri: il comitato islercellolari, ai 
cnn-.plrto. alle 18 ia Federatone. 

Gli erjmiiiatiri e gli elettorali di itiloae 
alle. 17 in Tederaaione. 

Sei. Ti «art ino: ere 13.SO I compiasi rseti-
hri effettivi e candidati del DOOTO Comitato 
direttilo sono tonrocati la Sestone. 

Su. Mltas: tntli I coopajfli et iiteraatl, 
coalnati. detennli politici, deportati toso cot-
rocatì tn sei ice e alle ere 17. 

Ttlll 1 etattfai ntairi dei etaitati li cit
iti t t iti l i caataististi Lttirai tal Gtaio Ci-
rili tilt 17 ia T. Birit 36. -

Riunioni Sindacali 
I ctaiifli iinttiTl i t i l i dittrtlirt Ira i t -

listi pcKMici dipendenti. lunedi 10 alle ore 17 
alla sede del Sindacato. vie0ìs Marctaa 11-b. 

Rbndifiri jiiraiIi-riTiile, ejji ere 15.30 
alla C.d.U 

Gli il tri HI ti S i t imi ! tliitti ti Ctcntreii 
prodotti stili all'agricoltura, al tiadaeato di
pendenti proprietari di fabbricato ed al Sinda
cati dipendesti stsdi professionali, oggi ora 10 
alla C.a.L. 

Birbi eri, •trnetkieri. Insedi 10 ere 10 alla 
C.d.L. per dìs«s*io;t sull'indennità enntiajea-
ra. assegni familiari, erario di Iare.ro. 

Iatiiftri. entitti tpiraj lllttaut Ladtlt 
Cot:«BK«. PJJÌ ere J7 alla C.d.L. 

Pastai t r i f iai , Icnedì ore 10 alla C.d.U 
Tatti 1 iisicclttti is-ritfi ill'cfficio di col-

loraceat* poligraSci t carili seno InTiUti 
pressi la sede in piazza Sonni:* per cosani-
eaiiesi ci» li ripirda:o. 

AL «CAVALLINO BIANCO» DANZE 
Via Tibullo n. 2« . Telef. 3;j_sii 
Oggi ore 1S e questa sera ore 211 

THE E SERATA DANZANTE j 
Giovedì 13 Gran x-eglia ! 

di Giovedì Grasso. 

*> 

La settimana o.R.o. 
La Società « O.R.O. » comu

nica I nomi del VINCITORI 
del 10 PREIMI SETTIMANALI 
da L. 2000 ciascuno in Buoni 
del Tesoro, • estratti sabato 8 
febbraio 1947 fra 1 presenta
tori di 

100 FOTO-PUNTI 
IN BUONI O.R.O. 

n. 3143 - Sig. SORIA CIRO -
Via degli Abeti, 14 - Roma. 

n. 2U59 - Sig. SALUSTRI PU
BLIO - Via G. Sommoiller, 
25 - Roma. 

n.'29G3 - Sig. SALUSTRI PU
BLIO - Via CI. Sommeiller, 
25 - Roma. 

n, 3001 - Sig. MARZOLI 
ADRIANO - Via Federico 
Cesi, 30 - Roma. 

n. ' 3003 - Sig. MARZOLI 
ADRIANO - Via Federico 
Cesi. 30 - Roma. 

n. 300R - Sig. MARZOLI 
ADRIANO - Via Federico 
Cesi, 30 - Roma. 

n. 3145 - Sig.a ANDREANA 
TORRE - Via Gradisca, 7 
- Roma. 

n. 3140 - Sig.a ANDREANA 
TORRE - Via Gradisca, 7 
- Roma. 

n. 29G8 - Sig.a SALUSTRI 
ANNA MARIA - Via della 
Giuliana, 58 - Roma. 

n. 30C4 - Sig. FUSCO ENRI
CO - Via d. Gracchi, 54 -
Roma. 

Le raccolte «li 100 rotn-ptiiiti 
vanno presentate :illa Soc. O.Il.O. 
via Fontanella Morglicse, is 
Telefono 63.005. 
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Tre Opere: 
Resurrezione - Otello - La Boherr.e 

Una Operetta: 
1 Granatieri 

Due Concerti Sinfonici ; 
Diretll da John BarblrolU e da 

Fernando Prevltall con una pri
ma esecuzione In Italia di Holst, 
s Hymn of Joàus » 

Tre Commedie: 
Plgmaltone dt Shaw - Georg* Dan-

din di Molière . L,a Signorina 
Josette di Gavault 

Riviste - Cantoni - Jazz 
Musica leggera 

NON ATTERDETE L'ULTIMO MOMEN
TO IL'ftBBOHAMEHTO allo HADIOAU-

. DIZIONI SCADE II. 19 FEBBRAIO 

• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l t M I I I I I I I C t i I I l l l l l I M M I l t l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Allo. 10 pai. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si ricevimi) presso lf 
conresistonarta esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del l'arlanipnto 11 ». . Telefoni 
KI-3ÌÌ e «4SM «ire 8.30-18; 

Via del Tritone n. J5, t«. J8; tei 
46-SSI lane, via F. Crts.pl). ore 8.30-18. 
S.P.A.T.I - Galleria Colonna n Ì5 
lei. S83-5M . l.arso Chicli . • Ascnzl» 
Bonaventa • Via lumaicl l t 141, tri 
K4-IJ) e ci-en9 ore 8.3Q-I3 e 15-18 • 
Via della .Merceile 11-A t ftl.i 1 pll ri 
Onarlno) S-13. t5.30.|5 . Via Marre 
Mlnehrttl \% tri K7-17* 

Drcasilnnl I . 12 
DA CANTO'!!! \ r r h i . l ircdi: I Y - P - P Irtln. 
pranrn, cjcinp. f'.ihSrirj-i.inr rrnprii: ScTjinr-
ni. Pnltriinclplln. S j l ' l l i . l\T"ilil.inn:!i p.n.-ii^'-^-
\n. Vlj La Spivi* 1',::. r...tr.i. Tt tri. 77i;.T'.i<. 
FALEGNAMI iR3<-',hiiic n n'i iai!" 1! rM''ì;'n'' 
legno nume l'-al,' an>u:-,l.i 
linni pagamcnli. ('a»c!l.i 7i'. 
nento '.'. 

• ! • ! • . 1 in : . | . i 
•i Vi., 

;l.v 
tl.l-
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Prossimamente ai Cinema 
R I V O L I 

ADRIANO e GALLERIA 

fH»*ca*wIj 

/ 

/ 
< Ì T ^ 

1^1 I 

Dì TUTTE 
LE MARCHE < 

SCELTE E G A R A N T I T E DA 

PIAZZA VLNLvZIA 
(Atisj. IV» Novembre) 

iL'Icfillm co-s.%3 
Via Voli urini. 76 

Via .Monte della Farina, SI 

gÉRMÌNì 
t^AC3lO 

Da MARTEDÌ' al 
CORSO - MODERNO 

SALONE MARGHERITA 

W JONE? 

9faes£>\ 
w • 
Regìa 

ERNST 
LUBIT5CH 

ifSHi 

4C 

Da G I N O ex proprietario 
della CASTELLANA 

LA PIÙ* GRANDE 

da Lire lOO In poi 
NON CONFONDETE ti ! NON CONFONDETE III 

GINO VIA XXI APRILE n. 67 
PIAZZA PONTE SISTO 35 

S.LJ&viAuU. 
ESPONE: LE PIÙ' FINE 

TELERÌE - TOVAGL1ER1E - TESSVTl 
di puro Uno 

ROMA - CORSO UMBERTO, 35 Telefono §81.283 

IMMINENTE al 
CAPRANICA e IMPERIALE 

. aitimf*t£ deé&ztvB* àifisinaé 
zie J, dianaùr «Ap&t tena . . . . , y 

LUPO DE. M A R ! 
_CA'_CCVANZO G«, 7./}mffon^-% 

AL NOTO CALZATURIFICIO • Yia Coite 3 - Via Cintala 35 (di front, Mia. Finiate) 

A U R 
Viene incontro al Popolo coi prezzi ribassali - VERO REGALO 
SCARPETTE donna tipo camoscio pesante marrone 

blc tosso nero verde rnodc',11 novità prezzo mi- I K O A 
racolo n. 35-40 L« tf«U 

SCARPO.VCINO basso uomo vitello nero o marrone | m D I ) f i 
tutto cuoio fondo gomma ri. 39-45 . . . . L« l i O U U 

SCARPON'CINT ragazzo pelle « fondo I fiAfl ( B A f l A A i ì 
cuoio cucito 11. 24, 26. 27. 29. 30 . Lo D U I f " O l i l i " 9 U U 

SCARPO.NCINO basso vitello nero e marrone tutto I A | A A 
cuoio n. 39-45 La ftiOUU 

SCARPONE da montagna vacchetta naturale doppio | tm K f | A 
fondo cuoio cucito e ferrato 39-15 . . L» & * 9 I I U 

POI-ACCHINO vitello naturate o s n -
flbio tutto cuoio doppio n. 25 

OCCASIONE solo 500 pala scarpette donna occhielli 
vero vitello bleu tutto cuoio fondo doppio gomma | 4 r A A 
Vipiason cucito n. 35-40 La l » 9 U I I 

Spedizione in tutta Italia contrassegno all'ingrosso e a singolo pala 
Indicare numero, prezzo, articolo 

L I E f l f } aumento I>. 100 a 
• i i » * U num. fino a n. 33 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. COTRONE 
VENEREE . PEI.EE - Esame sangue 
Microscopici - V. Flaminia 3SS (P. M:l-
•-•:o) - Te; ZÌO ois t r c e v e oer aopunt.) 

N. 29 Ha firenul; 
(K 13 e 1R-20) 

Sper ia l i^ la VF.XKREfc . PELLi> 
A P 1 7 - l t - l X . ' n SI Tli 

lì HE m 

ISTITUTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto. I . ore 7-2* . I<2.4S? 

CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE E PELLE 

RADIO 
RCTE R0551 — Ore T.*'f: Mz*\<at ef! 

e a " : 3 i — l i : \!_s:.-a *xc:x — I2.C0: 
Fa::as':a Basirai» — 1.1.13: ^r.itr'.io E:-)-
e=SAre — 13.rt0: M; .>» „ r ; a _ | 3 . i 2 ; 
Il t»r:»I-:i»r«? — l l . t O : Hasirh» e» «•?*-
rriti? e ruisTp i i f r v a r f — 1.1.30: Trtcra 
n i^ ; ! i «TisTfatarf — Ifi: Ca>itwrr:ara 2 . 
«>=;»•> [ ir ir .a r a ' f i i — IT: Rissrrriuae 
— "J»i.2ó: \*. assf j iarr C r o e Talltiia — 
rO.JO: Art'">hilfT;s — 21.00: fon- ir to «ia-
foairi» — 2 3 : S T Ì I I T Ì al u i T f f c a T : F J -
r;ro Fallai — 22 .10: 0 r r ì « ! r a al l ' i ta-
l ia ia — 2 3 . 1 5 : fl-H fluì» éi Firraif. 

RETE AZZLRR» — fin H . l ó : LVara 
Jì B i s : ra — 13.15: A ^ c ^ i s r a t u eoa la 
VTararr Bres — 1.130: Ortsnlra Lsecraa 
— 14: Caa?!iJ>3*io — 14.25: Mcsira Ta
n a — IT: Tke «lama»!* — 1 9 : U n i c a * 
f«lclnri*ii. -if — 19.SO: Mtnira I fa j ira — 
2 0 . 5 5 : Il «jairtB O r a f*ira — 2 1 . 1 0 : 
• Met t i l e» te rn«« a postn • — 3 1 . 5 0 : 
V a s i f l f ruatfapflrasri1. 

IHfftSTATf 
I U I V A T I C N I 

CATALOÌO O«ATIS x>r 

MACCARESI 
ROMA t<* (tuonile 2 POMA 

M S Q 1 3 3??16-.Vifc»7 

GIOVEDÌ' GRASSO 
Ore 21,30 

SFERISTERIO OLIMPIA 
Viale Castrense n. * 

GRANDE VEGLIONE ROSSO 
cor. la pàriec.pr./.onc 

di Carlo Ninchi e Paoio Stoppa 
Tram? 14 . 15 - ".6 - 17 C.:c. K j.-.-a 

,'rof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
D I S I U R B I & A N O M A I II- S f c S S U A I -
» - t J l«5 19 . fe«t 10- iJ - 1^1 4 p p ' j o U r r -

V J A P R Ì N C I P E A M F D F O . 9 
4 ' . ; o ' f i v i ^ V i m i n i ' , » 'Dr«»««'» " H i o n f 

Doti. F. NASIS1 
VENEREE - PEI.I.t 

Via (monna Antonina II «P O»:ono»i 
T ^ ; «I ;s»? F » r 11-14 l«U!P f»# t ' 0 - | y 

' Mlelinn marche 

A RATE 
erzoni 

Doti. DAVID STR0M 
S l ' E C I A I I S I A l ihK.MAMit n n o 

VEXKKFt t P E M . B 
Vi* Cola «1: Ri eri re a 13» 

. T«»iej 14 u t . Or« « i» • f e r i v o a-15 
A P U 1 M M F ri U I t i 

Cinodromo Kondinella 
Martedì «li* ore li Riunione corte 

di levrieri « paru*l« bantBcla) CRI. 

Una potente realizzazione cinematografica 

Jtìpf 
di John Stcinhrck 

Dott. S. ODDO 
SPECIALISTA VENEREE - PELLI 

V;a Orec'inar.a I* (Tritrme» 
Te; «0 me Or t-;i: is-t» 

Teiet la tz* 
i5-n 

'*;* s ìifi&Zi&làJ-:^.'^^^^B^^V^:^^^^ '< i^yi , ,,.^ ,„,r„ e-* * - : 

OBESITÀ 
F E G A T O ,•»> -MSriUAII 
V Zarrhelli. I? « r w & a K"r>B7> 

rang Tri tono W l J ^ D I i l l » 
A. P. III9I . I? ltf;i. 191» 

Dott. Siniscalco 
SpeeLalUla \TEN'EREB e PELLE 
Volturno » f S t a m n c ) t-l> l*-lt 

re:* fono ai tu 
A P 4*1 11 onsremDre a 1S3I5) 

Dolt. Alfredo Strom 
•MAI.ATTIB VENEREE • PELI-B 

Cara» Umberto Wt « 
rt ict <n-t2* . o r * « - » . reati*; e-i; 

A P IVIX-IMI . O U I U 

ENDOCRINE 
Cura delle sole <Jt»tunzi«ini »e»*tj»lt, 
Impvtenu . fobie, debolezze, anomalie 
«estuali, «errala!* precoce, deficienze 
clovaolll Cure pre-postmatrloMiotall. 

Orano 9-U; 16-11 . festivi »-l! 
Dr CARLETTI - Piazza Es.quir.no U 

Non 51 curano malattie veneree 

dr »I*SC1HI . VIA «REZZO j$ 

ASMA CIU 
IEII' 

110.12 • la II». TtL l-ViaM-

Or. SPATAF0RA 
1PECIALISTA 

«.I \ i li». IMNARIE . VENEREE 
» .. V|J. n^vr in 11 iPlaziu Vitlortoi 
I - l i l ì 19. festiv. I-1J . T c i e l T7J3M 

Aut. Pre/. »28M » - U - « 

i 

http://manife.itaz.ione
http://arar.de
http://Iare.ro
http://Crts.pl
file:///rrhi
http://Es.quir.no
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Xci fiòcina e// GIUSEPPE 
V I T A L E 

V I voglio r.n ( onl.ire, coinp.i^ni. 
(nnic fu < he, in una notte ter-
li l i i lr, Mari,nifi perse 1111.1 liglio-

Ietta ili Irciliii nir-i e «omo poi 1I011 
Su l lo prc-c 1111 Inulto luc i lo in alto 
mare. 

In (]iiel tempo don Santo f.ttcv.i 
correre il in ne , 1 ni nini ledili, e noi 
partivamo ogni 111 a l ino alle tre. \ e-
n i \ a Ini bit --o a t.n ci i n i di tu-a, 
cimila l'ma, -pei ÌJIUICUIP quando 
ori il li nipo del pe-i e pada, 1 he ti 
pe-c.i ( l a p i d e \ ' en i \a iliv.iiui alle 
no:lre 1.1-r ad tu lai e, 1010 e -IHU--
e.ito, f| 11.1-i -empii: i i u v u uliliri.it o. 
IM c iano lii'-lt'inuiic e |I.II ol.ii t r, 
«he ri luilt iv.mo ^iti dal letto. 

l.miLv ami (|ii"i mulini neij < In 
tulli tapL'te, e il pane m i n u t i , e i 
lenii ti -piv/.tv.tiKj le Inai t i 1. I. ri 
rh'cr.iv.iiuo Irediii i r.-rv i ili -'ou 
.Santo, I I I I I K I fi .1 Min,limi e Imi ma
lori, ijtiatlio a 'CIM'I l i m i m i l a e 
tre -u o^ni l iana , e Mariano imitava 
per due, l.iiiln eia fol le , un j-i;:.itile 
vi t ino . Ma il pane m i m a v a , e le 
liarche tornavano a latita, a fatua -1, 
ma piene, e il n l . l . in «Iella lini ina 
'lill.iv.i -aimne. I! a don Sit i lo, 1 Ile 
era ti.ilo, p u n i i all'ai ia, -lilla •'.di-
Ina ad a -p i i ta i i i , liilrv.in» gli mi In, 
e -'.w 1 o lava alla l iana, cul lando 
ncir.ii i|u 1 1 mi -/a p J in li 1, impa
z iente . 

— I .itemi vi d i i e , .*».tut.i M.iiloiiii 1 
i» ini ,mio '•pigliele le l i iup.uc, 1 In'- 1 
*oldi del ga-, li spendo io. 

"Noi *-pe,;iievaiun li- l.iiup ire. e 
i ieamlic le -Ielle l'crauti più, e - t l i i i -
l iva . Dovevamo -Inumani ,1 pml. i 'c 
il p o t i * -lilla -natia tli Jlty^iti pei 
1 lié un furgone doveva venite a 
premic i -c |n . Le Inai 1 ia ilulev ami, m i 
• Ili poteva pai lare. / hi metteva ad 
urlare-

- - l i litui vi ilo trt nla I it «• t ia - tu 
no, 1 arofint'.'' ' I lenia l i i c ! .Side Iie-
tliei, ini vengoiiti Irei eiitminvanla lire 
ogni nol le , .'-aula .Madonna! K «Ili 
non t i vuole - la ie ton ine, tpiella è 
la sitatili .. — »• -i avvitiiiava a Ma
riano. elle eia t|tia-i -(*mpri* lui a 
p ir la i e — ..<'apilo? — I", lo guai 
il.n.i con tpiegli mi l i i e l l i a iut i . 

— \ o n faccio per d u e , don .'•.in
fo — tlitevo io - ma uno t o m e Ma 
ri.iti" non lo trovale urani he a Iti-
pu.ir.i e .1 Si i l la! 

— Ne t iovo t i m i — hioutolava 
luì — •• -e ve ne .uniate tulli mi fate 
UH p i a t e l e Ih f u n e vi tlt liho vedere 
inni ire! 

Mai iauo, the p ine e limino 1 nino 
il pane, M -pa / i eu l iva: 

— h va hene, tlon Santo. Non ti 
p.i««.tle ilo iti itti 11.1 ti.ili.1 ta-.i m i a . . 
Ma -apevamo i h c , all'indimi.ini, Ali 
n a n o s-archhe venuto Io Mc--o, non 
tanto per lui. ma penate, t o m e vi 
ho del lo , aveva 1111.1 figlioletta ili 
tredici iiie-i, voi capite, tompa^ni . 

MA ('U.iui'o venne Tesiate, illora 
«1 t he juìi 31arijni' , nìi ulul i lo 
tli noi poic'T»iù nit>Ucr-i in ma

re. Dall.i co-1.1 dì Mc--ina the e a Ire 
ore tli remi, col lition tempo, veni
vano, sul taglio del vento, cc i l i ho.iti 
e certi .-toppi che giorno e notte era 
un terremoto. Che hotte , routpamii! 
Dietro l 'c- i lc f.i'ri.i tiri l'eluril.ini 
c'era la guerra, li ognuno di noi, 
gettalo sulla «ahhi.i, mulo ctl .ir-» 
come, la pietra ppui i te , imparo a 
pensare clic .'indir per le no- t ie 1.1-c 
sarchile venula una nottata lerrihilc. 
I e hap he ili (Imi **jnti> erano li. 
tirila «ahhia e le 1 areni* .irritine liril-
l.ivauo di -ale. A-t i i i i le ila un n i o e . 
morte di te le , a lille pa--i dalle nu
de che parevano Mirri-i tli I m e . .Noi 
nvevaiuo fame, e jicrciò ~i.iv .mio mu 
li. Don s . m l o invc . e ut lava Pillo 
il g iorno: 

— t e - ani,unii.1 lire tapi'e , 'C-
fantaniila, perdo e voi ve ne stale 
lì, a -jiidut i liiarv 1 !.. .Min imo rovi. 
nato, i . irognc! 

— "Non e colpa no- lrt •— ieri avo 
di rahlmnirlo — t-MIr trampiillo. . 

— Don Santo — gli di--e un gior
no Mariano — perche non prendia
mo le harche e le portiamo in -alvo 
altrove, diro, nel vomirò podere, die
tro lo stradone'• Qualro.-a deve ne. 
cadere, qui. fra poro. Datemi a-colto. 
dunque. Ma don Santo, che era fu
rioso e ( c r e i v i ioti thi prctuler-ela. 
ìrnnc-lialì: 

— \ h , -ì .'* Per» liò In «redi d i e io 
•vopli.» aurora, rhi--"i per quanto. 
ftrvi stare co-ì . con le riunì in mano. 
lunghi di- le- i • OMC i.iruini"? Ma-
notte, "-.itila Madonna, -i sccntlc al 
mare, \ e Io dico io. e (hi non ci 
vuole venire pegeìo per l u i ! - . I 

Ma proprio que l l i notte. ( <>inp > jn i . 
fu la po l l e lerrihilc (he ri a-petta-
v.ini", u n i notte il i.iferno. vi d u o ! 

Era una notte chiari e. -e tnzli 
un ri-uri hio fre-co -ull 'orlo, il uti-
re era inunohi le e tra-parcn e. Dalla 
no«Ira co-ta 'i poteva cedere ,'IIun-
par«i. «Ieci-a. l i rn-l.i di M o - i i u . 

Noi ri eravamo ritrovali l'itti -ni! 1 
»pia:s ia , \ e r i o la iue//.v*otte. e ne--
«uno di noi -Yr.i -tupito ili trovarvi 
gli altri, l 'erch- - ì p e v i m o . ( ome voi 
f.ipcte. totnpazni . che q.iandu <!i 
rn.insi.irr non cV niente ueauthe il 
*onno v iene . ( 1 r ilrov ..ir.nio lutti. 
<r1 ult imo venne Mariano, e noi. par
l i l a . ed era iuqu i i ì o . -1 \ idev.*. pe
rite qucU'uomo tìu'.i 1:1 .rii le tem 
peste. ( 1 celiatimi.» -u l l t r i t i - , 1 
per più ili un'ora nc--uno di noi 
parlò, eppure eravamo - \ e ; l i . in al 
te«a che i'on **mto \ e n i - - e ad url irr i . 

Tutl'a un tratto M i r i . i l o 'ratio 111 
p i e d i : —* truir i la te ! . . — E puntò 
l' indire al l 'orir/onto. l'ninnio i.i pie
di . Al larao, rome tenute dal fondo. 
c'erano, immoll i l i , ire ni n i lue - n i . 
re, appet i i vi- i l i . ì i . \ o i capimi.10 e 
ci v n m c l i morie nel ru,<re. m i non 
«venimo il tei.ipo tli i i i t tre the un 
fuoco c' i l luminò, un gian fuoto i l e 
Ii.ill.ivi nel c ie lo . Ou-»-i rontrmpo 
raneamente -i levò tlil vili 1:210, al-
tisjima, una voi e di d o n n i : 

— Tzntit i, Marlnmiii tiiw, 1 in, 1 
luci, iziìtit 1, *ìifircnno, izùliii'.. < \ 1 . 
ratevi, !io \ i - l o le lui i, -har .ano' 

P.ireva giorno, e l'oinlire delle ci. 
»c liallavano a in!re - -e , - - rondo il 
i i iovinlento tli quel fuoro. ( i Imi
tammo di cor-a -11 per l i 't i i ipgia 
viT*i* il pae-e . Dal le por J^U-M ivano 
le donne come fòl i ghev /Tcdcn in io 
Mariano entrare ncll .v' «in ea-,-» ed 
f er i rne pnrlantlo - l i l l e hr.it f i i la Mia 
figliola, che strillava.1 Ma falli pochi 
(tassì incontrammo (Iifii S-a.uo, fermo 

in mezzo alla -traila. Aprì le hraccia, 
per trattenerti: 

—- Di qui non pa--ate, carogne!. . . 
— \11-1va e paicva deci-o a tulio —• 
torniamo .1 premiere le harche!. . , 

Mi feti avanti e l'afTcìtai per il 
petto : 

— l a - i i a t c t i pa--are, tlun baulo, 
0 vi giuiu i l ie il -ole tli domani non 
Io vctlcte! 

Ani he Mai iauo, ton l.i hanihina in 
lir.u 110, K a v v i n i l o ; minaccioso. Ma 
don Santo sj ljl,Lru dalla elici la 1011 
uno s | | , tuoi f e fc io ire passi in-
( l i d i o : 

— Ah, t irogi.e! \ h , t u m u l i ! Cre
dete i h e voglia pei ilei e la mia l o h a / . 

In mano gli hrill.iva iin'arina. .Va-
van/ò di quali In- pa - : o e noi 111-
dieli egj,i.ninno. 

— Lagnate .iliiieno Mariano — 
lei i 10 - - t liei la h imhiua... 

— >t 11/a Mani l i o non si può fai 
nulla — latio don .•santo — la haiu-
hin.i la tot 11 hi uno -ni fonilo della 
hai . a. 

Doveniiiin t i d e i t . l / . i u i u era .-ein-
pre piinlal 1 -11 ili noi. 

Di 1 01 -1 -< el idemmo alla marina. 
l e l i e navi si c iano 1111 po' avvit i
li ile. \I 1 pan va 11011 a v t - - e i o fletta 
In un I uiipo v untammo le harihe 
d i l l e . n u o t i , ilei 1 ni il.uni. *-.olo te
lo Milli muiaila, pe i i ihnle dall'ai-

In 11 Un, uni imi 1111 i h e non t'era 
It lupo di - l i c i t e . ! lenii li juctlcmino 
pi 1 l iave i -n -11II 1 -aldu 1 pei latri 
- ( ivnl .nc -il le hai the . I.i figlioletta 
di M in uni, -t dilla -ni Innilo della 
min.Mia, .IVI va -uiCs-o ili piangete 
e gnaulava ini ni io-i la. 

--• ."dirigati vi! — urlava tlon San
to — (he -e vi a m m a / / o neantlie 
vi p i g o ' 

I. l i -uà .11111,1 -i agitava ìninac-
t io-a -ti tli noi. eil alit i intui i! i-i 
,11 reiidevaiiii nel 1 ie lo . La l iana ft i -
volava lap id i -111 temi , e sluggiva 
a rlenln il mor-o tifila -aliliia. Ci 
voUeio v io l i minuti linoni per tia-
vei-.ire l i sjii.iggi.i. A noi pareva tli 
inni avei più -angue nel le vene e 
-e min eia pei quella t i c . l ima ; c d u . 
la, li, dilla iiierav igli ita, sul fonilo 
della minaiia, .ivi emulo .lift olitalo 
limi .*-anIo I nulo il l i . i l io -alihio-n, 
1 omini io la -liada tutta pietre e le 
li Hill hh i l / ivano e petit ol.ivano, 
ponili- min 11,1 pio po-s ihi le puntar 
hene 1 r imi pei terra. .Spingevamo a 
le-I.i I11--.1, -en/1 dato, <• ne--,i l io 
di noi vedi va quella lini ma, quella 
lux ina 1 he n- i i l lav i e Indiava -lilla 
p i l l i l a . 

I. i nmiiii i.u mio .1 p m v e i e le 1.111 
uni,ale. (he p u e v 1 I m i c i n o . 

I n .illm.i (he limi .s-antii parve 
impazzi le . I ilaiulo i i m l i o ili noi, 
1 arogne 1 he i i i l t i . imn perdi rio. t | 
i;elln -11II 1 minuta , il h irt one, -o l io 
l i -p iu l i ili quel l i nuova f01 za, in 
un h i l /o - i ivo lo in avanti, e l.i prua 
(nz /o imitil i l i piqqi 1 dell 1 l iana 
1 In* preieih'xa la no- l i , i tli «ptalchc 
metro. Uii'ileo^a <-i sganrio filile 110-
-tre te-te e ti topr immo gli 01 chii 
p"r 110:1 vedere. Fra", amo tretliii e 
tulli geli limilo un urlo. Chi ili noi 
per primo alzò il vol lo vide la cor
di a m i ci 1 leg il." la lini ina pendere 
li!.era lungo I .,11 ero. e - u | fondo 
della min,11I.1. river-a. i:u Iiiodala. 
un 1 1 osin i tutta -.insili* 

?Ve--iiuo di noi pian-e peniti* - ia. 
ino ueule di mire . M 11 iauo. pi l l i t lo , 
-i i l i ino 111 s||cn/u» e p i c - e fra le 
hr.utia la hanihina. ( i guardo lutti 
coinè -e non 11 m'u io - t e--e. I'a--ò 
tlavauli a timi ".mio (ì:e teneva .tu-
torà l i 1 iv nltill 1 in mimi e - in tan i -
mimi pei (a -I ta la , «cu/ 1 voltar-!, 
mentre i 1 n'pi 1 niiluiu iv ano a cadi re. 

1". .unite uni l i t i . i n u m i tlon .".itilo. 
l.a-i i.uiuuo le -in* li in he maledcl le . 

I. lui non ti tli--e nul l i peri he 
or 1. av ev 1 paura. 

L -'im .11111111,10 1 nricudo per un'al
tra -trai! 1 

(~~V I \ I I 'IO giorni r< -la 11 .in 11 K-
/ (piallali -ul to LII ol ivi , -olla 

^- co lhnei ia (In lui In stradone. 
E fttromt munii di famr e ih sete. 
Per (piatirò sinriu M i n a n o non di--
-e una p troia U n ( d o r e -t.it.i 1111-
tiinhile a f i l i n i ire il mari-, di I 1 da-
sli olivi, mi-ntre noi f irt vaino hoi-
lirc un po' ili tr io o •'«.ilici amo 
(piallili fruito. Ml'.ilh 1 il"-! (punto 
siorito eh,.imo mi 

—• iSon c e pili perii olo - - mi 
tli- e — -1 cirh .11:0. \ ti ora. fnr-(. 
potremmo trovare iiu.'Iihr- pe-re 
- p u l ì , l u m i e non i i pi 1 il tempo. ' 

Io r . . ( i I-i i r o m p i ni e ri liul-
l.im'uo sin per li v •• toìo Oliando 
irr,i . iimin _I p i . - e . -u!! 1 -irati 1 che 

por l i al m-re, vedemmo le harche. 
e arcatilo rhi ("cri.'' Don " mio c h e 
-i :urrdava l i -;ia ridia. < ome ci 
vide c iu' i je-e ' i v i n ì i a tulli noi ' 
camminavi Miri un», (jua-i in fret
ta) fere un mi', imeni,» come -e \ o -
le--e and T - e i e . "i vohò , ma dietro 
di -è vide. Ioni .un il mare. Mlora 
-i dei i-e e tr i - -e la rivoltella. M i 
aveva pi: i ra lo -te--o Ni- noi ci 
ferm..i:imo. *1! i min ur ia . Non c'era 
rim>-i i che l i n o - t n \ i l a . nientVltro. 
con-.p^zni. e t:nri ri avremmo pen-
-.i!o - 1 diie \n ! l c a perderla. Ma non 
arrìdi le r u l l i di qu into don ."anto 
ferveva Mir i -no -i avvicinò alla mi
n u t i f :niri!'i n"."ii:*io- intente, in 
-ih l'zìo. 11 eire , -1 . 

•— H i -offerto — inori-iorò — i.ia 
è Intoni lo «Ie--o. Poi <ì voì-e a 
do'i "•"• i lo i n i p e r i i - i m e n t e : 

— Di ' , aii .t i . 
Pirev 1 lui. ora iì padrone, "pin-

ten imo . ! 1 min lit 1 h irro l in . *i 
mo- -e . I". Irr.I imente n laren imo la 
stradi. \rrivainmo - il11 riva del 
mare, e do-i "auto p rev 1 t-aniortito 
.1 di 1 f itu 1 

- - In a i q a a ' — ordino Mariano. 
! I n ul l ie io - for/o e l i m i n i i l i c i l -
Ieg i i i va . Don . -mio -i lra--e indietro. 

— \ n t h e In —• rli ( o n n n d o Ma
riano — . 

| — N o ' ! - - uri» don **anto. ri 
tr iendo- i .'tii or 1, m i Mariano eli fu 
-opra e Io l,ro nelle ot'de. r l 'acqui 
sii fu p .c - lo .il! 1 v i l i . 

1 — No. . — urlo ani 01.1 don ""auto. 
MA lo vedi mino piegar-i lentamente. 
-otto l i - irrtia l'ito ad miiiirrserc il 
•• i-o ucll'acqu t, 

— Mariano! — gridì i , e con me 
gli nitrì -i avv it introno — Mariano. 
.Madonna .-anta, che vuoi fai e'.'*,. 

1 PER UN CINEMA 
NUOVO E LIBERO 

v» 

La Qiuria del Concoisl banditi da « l ' U n i t à » 
por il « Mese della stampa comunista » ha dovuto 
piolungaie i suoi lavori pei poter prendere in 
esame le numerosissime opere pi esentate La maE-
tltor pal le in tali lompcnuni nti p i tndono spunto 
ilallc espet lenze Vissute dagli italiani negli anni 
della inaeri a, dell oppressione, del dominio tedesco 
e da episodi della iesi=tenza e della lotta di llbc-
1 azione, oppuie dal pr.rtiiolaic stato d'animo ni 
cut M t ovai ono 1 noatn soldati durante la cam
pagna in Russia 

Per 1 Concoisi n 1 e n 3. vista l'affluenza e 
la qu.ilita d n lavun in tata, la Giuria ha otte
nuto di poter nssif-naie, oltte a quello annun-
t iato, anche un sccordo e terzo premio, rispelti-
\ aniente di L 3000 e di L 2000 

O C'ONCOUSO N . 1 — PEll U N A C K O -
N A C A di u n fa t to o di u n a . s i tuazione r e a l 
m e n t e v i s s u t i d a l l ' a u t o i e : 

D P R E M I O : « I n c e n d i o a N o v o K a r c o v c a » 
di M a r i o S p i n e l l a - Via P a v i a 4, R o m a 

— L. 5.000. 

a P R E M I O : « C o n o b b i g l i A n t a r t c s » ili 
W i l s o n P irro - S e z i o n e G r a m s c i di 

S. B e n e d e t t o d e ! T r o n t o — L. 3 .000. 

B P R E M I O : « Il S i g n o r T e n e n t e , m i o P a 
dre -• di A d r i a n o S a l v a t o r i - C i r c o n v a l 

l a z i o n e A p p i a 19, R o m a — L. 2 .000. 

S e g n a l a t i p e r u n a e v e n t u a l e p u b b l i c a z i o n e 
( i n o r d i n e a l f a b e t i c o ) : 

fu iitemoria di Claudio Zorli di S i l v e s t r o 
A m o r e , N a p o l i ; 

Zi 7/110 p r u n o i n c e n t r o coi russ i d i R e n z o 
A v e , R o m a ; 

Fede eh M a r i o B o v e , R o m a ; 
Par t io tau i , pura gioventù di Olqa C a p a l o , 

R o m a ; 
B i m b i tu t r i n c a i di G i u s e p p e C h i r i c o , N a 

pol i ; 
L ' i n c u r s i o n e di D a r i o G r o s s i , F i r e n z e ; 
Locncn, l'ulaudcsc di M i c h e l e La l l i , P i / . -

/o>i ( A q u i l a ) ; 
Realtà romanzesca di D a n t e M o r t a r a , C o l 

lesta t te (Tern i ) ; 
ATo»i c r o n o ba-icitfi di G i o a c c h i n o R u s s o , 

R o m a ; 
Un coiiijmyno d i S a n d r o S a l v i , R o m a ; 
Uanno preso un italiano di L e o n e S b r a n a , 

V i a t e g g i o ; 
Non hanno pagato di B r u n o T o s i n , R o m a . 
La G i u r i a n o n ha p r e s o in e s a m e , n o n o 

s t a n t e l e s u e e v i d e n t i q u a l i t à , il r a c c o n t o 
Lo sala di Ctiicipfnia p e r c h e a n o n i m o . 

O C O N C O R S O N . ì — P E R U N A R T I 
C O L O D I C R I T I C A C I N E M A T O G R A F I C A 
O T E A T R A L E : n e s s u n o de i l a v o n p r e s e n t a t i 
è parso m e r i t e v o l e d i p r e m i o . S i s e g n a l a 
t u t t a v i a , p e r u n a e v e n t u a l e p u b b l i c a z i o n e , 
l 'at t icoh) di G i u s e p p e M o t t a « Di u n n u o v o 
c i n e m a «. 

O C O N C O R S O N . 3 — P E R U N S E R V I 
Z I O DI V A R I E T À ' : i o n c o i t e n t i n o n h a n n o 
o s s e r v a t o con r i g o r e i t e r m i n i de l b a n d o eh 
c o n e o i s o , e h a n n o i n v i a t o pezz i d i fantas ia 
a n / i c h è art ico l i di v a r i e t à ; la G i u r i a p e r o 

h a t e m ^ o c o n t o de l v a l o r e i n t r i n s e c o dei 
lavor i e li ha u g u a l m e n t e pres i ni e s a m e . 

D P R E M I O : « L a F i o c i n a » d i G i u s e p p e V i 
ta l e - V ia L i s s a n i a 12, N i c a s t r o ( C a t a n 

z a r o ) — L . C.000. 

0 P R E M I O : • N o n p r e n d e r a n n o il s o l e « 
di E r m a n n o P a p i n i - V ia G a v i n a n a 159, 

M a r e s c a ( P i s t o i a ) — L . 3 .000. 

S P R E M I O : <• C r o n a c h e d e l m e r c a t o » di 
P i e r o G u a r d u c c i - V ia C a v o u r 17, S e s t o 

F i o r e n t i n o ( F i r e n z e ) — L. 2 .000. 

S e g n a l a t i p e r u n a e v e n t u a l e p u b b l i c a z i o n e 
(in o r d i n e a l f a b e t i c o ) : 

Erano figlie di un generale di M a r i a M a r 
t ini , R o m a ; 

Ho conosciuto una prostituta di F r a n c e s c a 
S p a d a , N a p o l i ; 

/ Borghi di G i a n l u i g i V i s c o n t i , Ost ia L i d o 
( R o m a ) , 

O C O N C O R S O N . 1 — P E R U N A O P I Ù ' 
F O T O G R A F I E : n e s s u n o de i lavo i 1 p r e s e n t a t i 
e p a i s o m e r i t e v o l e di p r e m i o . 

O C O N C O R S O N . 5 — P E R U N D I S E 
G N O : cn-cmio u n i c o ( L i r e c i n q u e m i l a ) : 
F R A N C O V I L L O R E S I Cit tà di C a s t e l l o . 

O C O N C O R S O N . G — R E F E R E N D U M 
C I N E M A T O G R A F I C O : e f f e t t u a t o il c o n t e g 
g i o d e l l e r i s p o s t e p e r v e n u t e , si è a v u t o il 
s e g u e n t e r i s u l t a t o : 

Primo quesito: p r e f e r i t e il film i t a l i a n o 0 
il film a m e r i c a n o ? 

R i s p o s t a : I L F I L M I T A L I A N O . 
Secondo quesito: q u a l ' è l 'a t tore i t a l i a n o o 

l 'a t tr ice i t a l i a n a c h e p r e f e r i t e ? 
R i s p o s t a : A L I D A V A L L I . ' 
7Vrro quesito: q u a l ' è s t a t o il m i g l i o r film 

i t a l i a n o d a l l ' a v v e n t o d e l s o n o r o ad o g g i ? 
R i s p o s t a : R O M A , C I T T A ' A P E R T A . 
F r a c o l o r o c h e h a n n o d a t o p e r c i a s c u n q u e 

s i t o la r i s p o s t a v i n c e n t e , è s t a t o s o r t e g g i a t o 
u n p r e m i o di L i r e q u a t t r o m i l a . I c o n c o r r e n t i 
f a v o r i t i d a l l a s o r t e s o n o : 

p e r il p r i m o q u e s i t o : I r m a A m i c o n i G i o 
v i n e , v i a M o n t e l l o 36, A v c z z a n o ( L ' A q u i l a ) ; 

p e r i l s e c o n d o q u e s i t o : A l b e r t o P o l l o n a -
ra, v i a F r a n c e s c o Crisp i 5, J e s i ( A n c o n a ) ; 

p e r il t erzo q u e s i t o : V a s c o F r a n c i n i , v i a 
B a c c i o d ' A n g e l o 22, F i r e n z e . 

R o m a , iì f e b b r a i o 1947. 

La G i u r i a : G I A C O M O D E B E N E D E T T I , 
S I B I L L A A L E R A M O , L U C H I N O V I S C O N 
TI , M A R I O M A F A I , M A R I O M O N T A G N A -
N A , P I E T R O I N G R A O , A M E R I G O T E R E N -

Z I , G U G L I E L M O P E I R C E 
X Fi, - /\ soitiltttrc neiiri Giunti EJfivtlto frni ' -

tlt'iio e sitilo chiumuta Gut/liclmu Pcirce, mi^V" 
redattore della terza pagina ile 1 Unità 

I vinciteli c'cl primo picmio di ogni eon io i -
m. 1 iccvcianno — olt ie 1 picmi indicati _ l'ab
bi namento gratuito per un anno a 1 Unità e a 
/liiiascita 

Pubbl ich iamo volentieri questo 
articolo dt Carlo Lizzani l'inter
prete del sacerdote partigiano 
nel film « H sole sorge ancora 2 
Lugani imein proprio in questi 
pio-iii , m qualità dt niuto-reoi-
sta, la lavorazione di un film 
clirclto da Giuseppe De ScuiJis. 
'Caccia tragica', che ai ru per 
ambiente la Rouiaoiia di questo 
doponucr ia 

Qualche mese fa, alcuni cineasti 
di Milano o i g a ' V i z a t o n ili un F e 
stival, e b b t i o occasione di chiedere] 
alle autorità Al leate le copie di .. L-i 
via del tabacco . , e di . . F u r o r e . . 
due lilni, prodotti durante la guerra 
negli Stati Uniti, assai importanti 
o l t i e che per il loro \ a l o r e a i t i l i 
eo, per il quadro, crudo e realistico 
che essi danno del la vita elei la
voratori americani . Le autorità al
leate non concessero l e copie per
che, s econdo loro, quei Mìni non 
1 s p e c c h i a v a n o la « \ e r a \ i ta>. de
gli Stati Uniti , e quindi non pote 
vano esser visti dagli italiani. I! 
fatto e che la censiti a americana 
\ e d e di malocchio tutte quelle sce
ne che possano dare un' immagine 
\ eristica del la \ i t a di ojjni y i o m o 
del c i t tadino statunitense, ed in 
particolare dell 'operaio e del con
tadino povero (per non pai lai e ilei 
negri e di tutti gli altri « essc / i in
feriori ... elio pure offrono l a v o i o e 
sudore al la costi uzione dell'edificio 
democrat ico . ) . 

voratrici diverranno, in ogni na
zione. protagoniste del la \ i t a poli
tica e sociale del le attività culturali 
ed intellettuali , e quanto più, com
prendendo lmiportai i7a del c inema 
•si sforzeranno fin da 01 a di crearsi 
un •< loro .. c inema, come hanno f i la 
l o i o stampa — molt ipl icando quel le 
foune di produzione popolate, m e 
diante .--otto-crizioni, tot inazioni di 
cooperat ive ecc. che in questi anni 
hanno cominciati) a sviluppai si, sia 
in Europa che in A m c i i c a — tanto 
più noi p o t i e m o sperare di \ e d e r 
sorgere finalmente un cinema n u o 
vo e l ibero, un c inema in cui 1 ar
tista. che e uomo fopiat tut to w -
ven 'e nel pi opriti tempo, possa e.s-
c cr test imone obbiett ivo 0 sereno 
degli atti e degli uomini del pi ciprio 
temoo_ 

CARLO LIZZANI 

Case per scrittori 
in Russia 

Nell'URSS gli scrittori so/*o og
getto di unti particolare a l t e iu ione . 
Lo Stato i i m l a affinchè essi siano 
posti tu buone condizioni materiali 
per poter dedicnr&i al loro lavoro. 
Un fondo speciale, chiamato « Poli
tici l e d e r o n o » ih citi dispone il Co-
mifato dell'arte presso ti Consigl io 
dei Comunisti n del Popolo del
l'URSS, e stato creato dallo Stato 
Sovietico. Qucs'o fondo dispone dt 
«rnndi risorge che prorenr/ono dai 
prelevamenti fatti sulla ci/ra d'af
fari delle edizioni e dei teatri, dal
le collctto e da altri proferiti. Que
sta orQaru"a;io*ic centrale, di cui 
la sede è a Mosca, possiede delle 
hlialt nelle Repubbl iche Federate 
ed autonome, in tutte le regioni. 

Questa organizzazione ha creato 
a sue sjicse Case di Riposo per 
scrittori. In queste Case gli scrit
tori riccono una camera ed un 
buon ritto. Ersi hanno a loro dispo
s i n o n e una biblioteca. Gli scrittori 
predil ipono part icolarmente la Ca-

c u r a i grandi pubblici popolari, che ! *n "*' *"••*"• s ,«"« c ^ " 1 *"'» <lclla 

da spettatori passivi sarebbero di-j c r
f ' m ^ I : 

L asserv intento al capitale, la 11-
nuncia ad ogni ambizione v e n s ' i c a 
spiegano la decadenza artistica del 
c inema americano, del c inema in 
genere in ogni paese capitalistico 
Sbaglia, perciò , chi crede eh indi
viduare le cause dell attuale deca
denza de l c inema m una presunta 
prevalenza de l sonoro, eh quel per
fez ionamento tecnico, cioè, c h e 
avrebbe tarpato le ali ai poeti della 
« pura v i s ione . . . Come sbaglia eh' 
c i e d e responsabi l i del la decadenza 
del c inema i registi di oggi, - m e n o 
forti » dei registi di ieri, o ndchrit-

M.iii.mi) ahh.mtlonò e don Sit i lo «i pesante. Ma gli tremava nelle mani. 
r i-ol lcvù eoi rapclli .1ppitrir.1ti -ti- — Salì l.i-sù, rome deve f j i e un 
gli ot-rlii. I littori fiocinatore — ora Mariano pa-

- Non temete. Deve sapcre tp i . in- |rc \ i prendersi ploro tli luì. e gli 
lo «ale t'è neH'ait|U.i... 'mil i tava l'orlo della barca dalla par-

Poi -i vol-e J tlon ? j n l o rhe re-jiu tli pina. Don Kuito c»itò, 
Miirnv.i a fai ira: 

— Eli ora v ìeiii ron noi. E 
*̂ e lo deve guadagnare, il MIO 

Mariano ' e , pe-re, -vero, compagni: 
-apra! 1 ouiporlarli, li giuro per la ora hi guardava -ormone — -ali! . . 
bambina rhe m'hai perdi'1», t he I Tutti gu.1nl.-1v amo tlon Santo, ct l! , , , , |„„ I O_ r F i l r.uJiiti» ;„ nettila e 

— Caroline!... — e ri guardò .in
coi,t uno per uno. Poi, all'iniprov-
v i - o : 

— Ma il padrone «0110 ancora 
i o ! ! . . . — la fiocina s-ftorò il \ i ; o di 

I Mariano e a mio a radere lontano. 
Udimmo 1111 urlo. Don Santo, per la 
violenza ilei colpo nudato a vuoto, 
avev.i perduto l'ciiliililirin e. ron 

ventat i i dittatori del la produzione, 
ed avrebbero imposto ai legist i 1 
loro gusti deteriori . 

Come si può dare un giudizio sul
la capacità o sul t emperamento di 
questo o que l regista; come si pos
sono m d h i d u a r e le precise influen
ze es te t i che di u n perfez ionamento 
tecnico; c o m e si può parlare di una 
dittatura de l catt ivo gusto del pub
blico, quando è pa lese a tutti che 
il c inema, s e m p r e più, in questi 
anni, — m a n mano, cioè, che an-
d a \ a scoprendo la sua potenza sug
gestiva e le sue possibilità propa-
gandis'.iche — è d ivenuto s t r u m e n 
to, 11: ogni paese capitalistico, del le 
c la rs i privi legiate? 

E' anche per la l ibertà ed il pro
gresso de l c inema che lotta il so
cial ismo, ed è soltanto con il p i o -
gressivo affermarsi di una dc»no-
crazia social ista c h e il c inema potrà 
d iventare ricchezza di artisti e 
quindi ricchezza e s t tumento eh po
polo. Lo dimostra l 'esempio del la 
Untone Soviet ica , d o \ e il c inema 
ha raggiunto e può raggiungere, 

tornerai a t j -a . 
Don *».iiitii -r.tvaltò il hordo. MJ 

f*̂ ™Iì t i }:uarih*» uno per uno 

.1 • - • arogne!. . . mormoni a denti 
que l l i fioi ina .1 itti era rima-Io le
gato per il hrat rio. -e lo tirava giù. 

riami -pin-c. e poi saltò anche lui , - tre l l i . e -ali. in hiliro. ritto, -ni ri-! Guardammo Mariano, e ved 
lilla l iana. Izlin del hnrtlo. Mi-urò rogli o i i h i ' 

- - Prendiamo il largo - - di—c ai , Lini 1 rnrtl t quanta ht-lav.i perrhe 
rematori. | la horina r.i3giun=e--e il j ic- ic , -e 

Il ni ire. .1 !!'.:! Ita. era 11.10 -peti h i o ' o c a l torrì j l iò un tratto allorim al 
di Iure hrairio ' t onte fatino i fiot inieri p**r' M • t i 

, , ' — i lariano: !.. Mariano, ritto -lilla prua -rorrei.i (---ere pronti .1 tirare una v o l l i t h r , - "».' 

e ni ni o, 
ron un -o-piro tli -ol l ievo, rhe te
neva in mano il iapo della roril.t a 
cui erano Irgati la fiorìru e don 

1:1 l o . 
iridammo tulli 

La Casa degli scrittori che si tro
va a Koktebcl, non lontano da Teo
dosio (tri Crimea), gode di una fa
ma non meno grande. 

Case di scrittori M apriranno que
st'anno a .Sarariflsmi tu Georgia e a 
Estelci o. non lontano da Veronese 

l tedeschi hanno causato danni 
enormi aila Casa di Makaevka, ri
cino Mosca. Essi Jta.'.no distrutto 
l edifìcio principale, t canali d'ac
qua, la stazione elettrica, ucciso il 
bestiame. Attualmente t l a r o n di 
ricostruzione proseguono. Ben pre
sto si intraprenderà la costruzio
ne di un nuovo edificio. Tutte le 
Case di scrittori della regione ri; 
/-.rniTiorado sorto state bruciate. 71 
lavoro di r icostruzione è già co
minciato. Quattro mi l ioni e c inque
cento m'ia rubli sono stati i n f e s t i 
ti a tale scopo. Il montante totale 
dei lavori raggiungerà i 20 milioni 
dt rubli II Consiglio dei Commis
sari del Popolo di Lettonia ha mes
so a disposizione degli scrittori 110-
r e case presso Riga, in riva al ma
re, ciò che compenserà, in certa 
misura, le Cas€ degli scrittori che 

tuttora, \ e t t e di purezza formale c t A , „ „ ',„,„ J , . , * . , ;:- _, r . j - - , 
di cpicità che altre c i n e m a t o g r a f i e ì ^ " 0 s t a t c brutte dai tedeschi 

ariani», per pietà!. . . 
attentamente le onde 1.111 l"o( chin.i il pc-i e sia - iato (o lp i to) e la - i io i x • ,. , . . . . . 

\ un irall» -i vi,!-- , .„ j l . 0-.1 g u i ^ ì - j d e r r il re-lo. un Itinsn Irati,, , h c ( ^ ^ '" 'l' nM *h ° , r ' " r , , , n n 

/.ire. loni.iiiii. a 
— Puntate dr i . . . . . . . . . . . , . . 

-i \oJ-e ta lmo. a tlon .-ante, rintj- ' more. Don Santo 'o ' ievò la fiocina, j •••" *•-" -pinnar-i i inn-roli rimira!! 
nato «ni fondo dell 1 h a r e c [Noi a-pellamnin. ma non lirò. Si •* ='• attimi parevano «eroli. 

— Pisl ia la fiocina. vol-c inveri*, lentamente, ver-n tli —Datemi una mano — ri di«-e 
Don Santo -i a l / ò e -o i levò l'a-lalnoi* IL diede il primo -trattone alla i-orda 

ed altre arti — oggi, rispetto alla 
realtà contemporanea. — non han
no ancora toccate, e dove anche la 
produzione cosiddetta propagandi
stica, trae a lmeno ispirazione dalla 
vita dei lavoratori , reali protagoni
sti, uomini vivi del la storia di que 
sto secolo 

Quanto più i ceti reazionari, in 
America e altrove, riusciranno a 
ribadire le catene della schiavitù 
su l l e spal le dei lavoratori , tanto più 

ìnoi v e d r e m o un c inema in crisi, un 
c inema . fantasma •- un n n e m a 

(svuotato di ogni respiro umano ed 
I artistico e ridotto a rappresentazio
ne formalist ica e fredda di una s o 
cietà cristall izzata e sfatta. 

Le masse popolari invece non 

La Citta degli scrittori , Peredc l -
Jcino, t icino Mosco, si trova, come 
prima della guerra, in un sito pit
toresco. Case sono state meise a di
sposizione degli scrittori. E' qui che 
tneorio Leonida Leono / , Vera Im-
ber, Pogodme, Costantino Stmonou 
ed altri E' là ugualmente che si 
troiano le case dei vecchi scrittori 
Alessandro Scrafimovic che ha 82 
anni, e Fedor Gladekov. 

Se uno scrittore fleve fare un 
lunqo viaggio per raccogliere mate
riale necessario al $uo lavoro, il 

Fondo letterario» gli rimborsa le 
spese dt viaggio. 

1 figh degli scrittori sono ogget-

1 viih- im.iho-.i "ui;-"-.uifrr il re-lo. un luucn tratto d i r i . . . . , n , , , 
, , . . . 1 » r » » IÌ 1 x . in i riti cera tutta la iure del primo 

pelo dell atipia. -uperava. -ti! fondo iteli 1 Iurta. Non . • ' 
ilio — . i .li---e. Poi I n a n i m o i remi per non far.- ni-1 "••»••»•"• \e« lcmni« lenlaineulc sul 

• • I t l l l l l I M M M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I M I I I I I I I I M I M M I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I 

to dt una grande attenzione. A Ka-
possono non vo lere un c inema It-1 ut -uro, r i c ino a Mosca, è stato aper 

iboro. non possono non garantire, to vn pensionato per 30 raqazzi di 
j liberta a l l ' a r i s t a che voglia e s p n - , c n t t o n mortl m guerTa\ \ Mosca 
'mcrsi con mezzi cinematografici . „ 
1 perchè . loro atti e il loro l inguag- *« c " n a Casa *>er ccnto r a « a " ' 
i c io sono gli atti ed il l inguaggio Vna PaTte d l " s i r * e ,n pensione, 
jdegli uomini che v ivono, nel pre a l 're i i passano solo la giornata 
Isente, la loro storia mentre 1 genitori sono al lavoro e 
I Quanto più dunque le classi la- riefrauo a casa loro, la sera 

I I I I I I I I I I I I I M I i l l M I I t l l l l l l l l l l l l l l M I I I M I I I M I I I I I i l l l l M I I I I I I I I t l l l l M l l l l i l l l l l l l 

PRIfì ìO PREdllO 
OEl COnCORSO 0 . 1 HI10U0 KM.COUC0 di 

mflRIO SPIIlELLn 
•pi RKI\' ! ' / ' f O .1 \ o . A'.;-to.i.» 
J~À •' 'cr.i Ì!:n!tr.7': Dai' 1 codi dcl-\ 

li 1 nz.* coloiinj Ai 'nldali e 
dt slr.tc, ft.i da tempo vscr.j.o 
l enorme »*:*'M del S'Io', CUCITA r.v'/.ij 
'.'(If l .CCtCìMc dl U-'ia. I t.-nchi de:' 
l'.^jicì't Icij^jno .i/.'r r,.ft.r:c r.ellj, 
r.iìttc e lo stridere delle r:.otc det CJT-
r., il trumnsre- delle io*rj^.';rrr, dj-\ 
v.:'.o alls *:o<lrj ritirjì.i ;t'i'.:riA : :jt-
:...ì!c di jcs:.i | 

/ . i £;<iri:.:tJ er.: S!J!J usltKj t CJC-
r.u ras: e: . J . C . J - I O sor.olito SC-.7A, 
fjr fuoco — e dt CJsrri ~rn;ji:t net : 
r.cr.o l'ontbrj. Azeurr:n jz.ito persi
co si tempo di seppellire, J ; rzjrg.Kt 
del bwco, 1 czdiierì de; ompa^m 
•?.orti, per . M, dt £S".dcTjr>7CT.io. \ 

Verso le due, con t.n gruppo di 
<c:tuffct\ili. JZCIJT.O squartato e ar
restilo :•" calcilo — e Ai r.cze presa 
j r:j*;iu.'f ci . r - f - J tolto IJ <ete | 
Er:: ststJ u-.A b. O*:J giornata 

.l'Ut It pOpol.flO'lC ,ld cf'c n'tt\: 
.l'i. t tre 
:r. letto morbido e pulito. Vo't .1 

r/i IlJths'it, mi prep.tT.iT07in\cr> 
i nottri dtct.'.'nn che 

'f.t .izczn 

. O Q / M dnr-':.rc cbuccb:cr.tio - ° 
co : li t>g.!iJ ilei m-ei oppiti, rn.i 
£"~'sst b.n.idi <tudcr.:e<s.i 11 

tei un a'iii-, 

T troppa voglia 1 
tot vare 1.1 1 

t;a, rs U'ido sci! 
c.'-**: tre 

media- ,£.*•; 

1 r.. edere mia [ce un caporale tedesco. 
7'~rc- j Capii che era meglio girare a! lar-
Qundn 1I.,;I .;</, /.»i intero rcg-\go, e me ne tornai ;;c//'isbi per all

ento tedesco alle porte del silos.{dare a dormire. 
1 •! 

Ma è pieno come un tto^o » dis-\primo momento credetti che i Te-
Poi sono anche uscire, loro» fé-1 deschi avessero bruciato il villaggio. 
' ' ' ' ' Mi misi ti cappotto dt pelo e uscii 

sulla soglia. Come uti'immensa tor
cia il silos di legno bruciala nella 

| nette Peti'ai che qualcuno ai esse 
"t iso\A:ciano preso t.n grosso traie e \acceso un fuoco nell'interno del ma-

\ccrci:a-:n di sfondare la porta che - * \hVO dormito fone due ore, 1 gSZ7ino — m . <-„/>•/ s-:bito che era 
>no«t fu di pren-ieri </jfi sbarrata - CA- » - " • . ' - * - '* - -»- - - '-- - - • - - - ' f 

dcrc la p;<tn'a e andare a zcdcre\Jom.vuiai in tedesco 
I t m:.i prima e succede? 

Sono quei 
cictlc^a. » Reta c.n — | p o r c i d'Italiani e Ungheresi che non 

la ragszra — se z c:z~>no\ci cogliono fare entrare*. 
ede t/*C i n u 

1.1 dicci 1 
« t l I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t t t l l I t l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

1 7\ yt] 

\ / % 1S!-lndfì ™> meglio un improi-\andata altrimenti. 
zya luce che entrava nella, / Tedeschi erano montati sui loro 

statua da, letri senra imposte. Tutto-'camion e si godevano lo spettacolo 
il cielo era rosso d'incendio e in un\ sghignazzando. 

Che c'è * chiesi ad uno di loro. 

A . V O t O K IRCOVC ! tro
vammo il s:'.os occupato dagli 
L'r.^hcresi. Vi si era :<> r:-

stallati con 1 caiallt e le si.tte, e 
•7r-*j lolcia-.o farci entrare Pa-la-
rr.cn'.ammo per mezz'ora, pò; cedet-

I frro. Q...x :do fi.rnmo dentro anche 
noi — duemila uomini della - Tri-

1 dentina *, della * C.tnce>i'c •, della 
I * Vicenza » — non c'era più posto 
.rttani. he per sedere. Le alte pareti di 
\hgno del S'ios erano gremite di fu
cili, di cmt ironi, di borracce. Gli 
ilprii con.ina irono a cablare. Io 

imi mo'trai zcr<o il fondo del silo, 
1 

per t-c armi un posto q:ic:o, r:a 
presto il fumo ed il p:i77o ra fecero 
.f»:;r q..asi male. Del resto ero 

i -r.c.lto nerico: proprio quel giorno 
il te :cnle Costantino u eia tirata 

J. na pallottola j*j fronte a due pasu 
\di me; e aicio anche colto a -olo 

• na frase del Capo di Stato t/.i»-
I ij'r.rv che diceva che i Russi ci aie-

vano interamente circondati. 
Pensai di andarmene a dormire in 

qualche casa del paese; e così feci 
Gli Ucraini come al solito, mi ac
celero 1 ori grande ospitalità, mi 

[fecero ledere 1 manifestini soxtetici 

' Volevano star caldi, e o stan 
no * rispose. 

• Siete stati to/.* » 
• Qualche traditore di meno 

i crepano! * 
»r 

M 

U n a bei la A «empl lcr pett inatura 

/ AVVICINAI al silos. Il 
calore era insopportabile, 
e già qualcuna delle case vi

cine ai eia preso fuoco. Dalla stret-
' ta porta del magazzino uscivano 
j Italiani e Ungheresi, coi lolti rossi 
dalle fiamme, senia pastrano, senza 
armi. Qualcuno con l'uniforme in 

j fiamme, si rotolala sulla neze. 
Altri, ustioiati, gemevano. I Te

deschi stai ano sui camion con le mi
tragliatrici spianate, pronti & Pa
tire, ma volevano godersela fino al
l'ultimo. 

Q UESTO fu rmcendto di Xoio 
r»arcaica, a cui scampai pc? 
miracolo. 

L'indomani, quando ci contammo,] 
molti mancai ano. La cancrena por
tò tia la maggio' parte degli ustio
nai; su tutto ti paese c'era un odore 
denso di carne bruciata. 

Partimmo alPalba, muti di rabbia. 
Quando gli Alpini della • Triden

tina * lidero un carro armato te
desco isolato, gli fecero segno di 
fermare. 

Tre Tedeschi scesero a domandare 
la strada t a sgranchirsi • il quarto 
era dentro, e per lui bastò una bom
ba a mano buttata nella torretta 
Gli altri, gli alpini li volevano mal
menare it saugue; ma qualcuno più 
pietoso li fece fuori con una scarica. 

ANTONIO MEOCCI 

fi (tggì 
Un libro di poesia 

« Mia terra » 

U H , s i i ) Miljractlo ( t ) di pufa.e di Act? 
Dm Medili i ì * iju proni,! ptt l i »Uin 
\i n c l l i j n i u l*i 1 ;, mi yli iwcniuu in 

f IJ n i nU -lc->i iJill luiutc re h inaj 
n U t t U u a i I J I I U (uìiMiidtuTi. 

l a iioesu Ji VtMcu non ptikj i l i a »i '<• 
e ti 1 fi 11ili t i t i l l i l i .11 e r o t i w i e w i 1 
iuntti iuu nu l u m i ili u3i l o r i t n t t ri 
u r e a ni ta 1 ,i 1 IJIIP in muv niuiu i K u 
cifn'anu e ULIVI di lihcr» d u n u . I v i i 
mnui e 1 «J 1 init i ' i nurgitun,! un | , , 
Mj'jn <i nplTe ( lini aro d inamit i ) « 1 
IJII irwijie 1 ( o i - j ; i i u l l (ìiiic si t i l l d 
ti i" i j i t i l i 1 ir i ute di uà |i»iif 1 di 
in id i l l i 1 he | i l i n u n <-i m ^ alni 1 
•'i 111011 m i e e di «ai riti j l 1 la \ i u i i i i 
di U-\Ì terra ili l i \ o i o t di sullitiii a 
l'ini nulititlo in lncf larvi dflle - l u i n i . la 
|iti -e 1/ > i'i 1 I1L.-U1 p nei u d ì ( inu r i i t i ' i 
i'i una | t»Mt»ne t di tn invicihili* r u m 
m 1 10 inW>l 1 j lo - e «-.ile \ i i 
VJI tulli — vai prati 0 < Ile- U M ' •. prò 
|>rii> il vfTjo ili t|L «ta tr ; l l U 11,11 i'( 
-111 [ i r p r u le-ta di i|ue,ln r i c n j l i t r 1 
dell'i v i c i n i ' -ul di «uni di in orirn'it*, 
1.1 t|Li v 1 al l i t l i vi lomeiden-i di m i n i 
i icetwiti , Hi qievi,! s j i c i v . n , , >r p 11 r-1 u 
in» Ira (,I| loru'u. 11 sirrSra la t ii'i 
none | iu patlii-, lair e pui t ' f , iu l i , l i 
ijiuvtitkani'ne, della p o t - n di Mnrt i . la 
i | iale rj |ji iM'|e ,ijp it i uh a m i ' i p i 
u r i e p u i i iKdttat i da v Nt _, 11 tt> tal n 
M ari 11 la la d ic n n j a a a li mut i . i 

an ni 11 / irvi i 1 
l i t r i t v ) , e 1 
vi a ' - i n d m a 
Lia | . i i u i[u 
r • [ 1, 14 11 a 1 
"11 Ini fd 1 v i 
I ,|. éi m iv] 1 1 
in l e dm 11 1 
ri-tulila |ui« 1 
pi 1 1 • \ 1. I 
•|ia », 1 . h,\ 1 
111 ». 1 • I t .1 
«•a i'ì\f nir<iul •. 
0 penvianni v 
prallulto a rei 1 
rapi'e ili 1 1. n 
i n n i , a ferii a 
r o t i in n i »! 
l i l l a 1 invopi ti 
nulule lnvij.iii LI 

rai miniere tn linitajijin ptonurnatn e 
H.i-iliile. una vfnpri più | m e n a t a ad 
M'inc al la voei* del tnitu r della n . ' . i 
LI ur i Urrà a^iunla come rtjirne da una 
ne ft-i primi" 

Via il libro «1 invcriMP de'jnimenlp re! 
1 Ititi 1 del niiwmtn'o della re-nten' i . i'er 
ihe revÌMeiua In anehe quel iMnrr. iluel 
I in* a. quollv duperala prulesla thp eri 
II mu (p a Mencci ri Ipqano rimnli li r 
lani Tm dal '.Ì7. r.rordi di ineoitri tlan 
dfv'ini a l/*«vvr'r>, a i i terrr . altfmct ne 
<)li anni pm nvr^ri e più pedanti e la 
pot'iia di >|pneii P nata ali ta. e itati 
Ira un <i>gno t un'anpne: iii>itin(*ue »l ' 
•jiittnlon» ut tjr«t» di noia e di nNellime 
i'n\un(jii> milita l 'acenti i i t ionp della le e 
in una lit^rla numi , umana crrivp n d e u i 
tri le creature. I aeeeituant l e ni pm vj 
r i T 1 ! rn i l ia ta - • 1 inerti vei uiaarali — 
n me l'acqua e ni 1 aSMar'» betulr -
pei I-KM. — H"'*! eran 1 1 Irani i l i — e 
mu fallidt r «myr'i — OIJI 11 ri " r 
rivi'tli ». >vto \et-i vcriMi il '.'i l - ' l l t i 1 
e-vi na-viipi n i le ivljnre I'I u-a | i « j " n ' 
n qaell inrnajine della lilieita diflu«i .1 
l ier iM .'nrn'D»nln fmeo. flore fi epe iri 1 
dnlentrmenle 1 arso documenlij dell 'ai ' ' -1 

• Dimani, quando <artmo — n » i . ai 11 1 
— di que-te di altre contri le r 11 • 
l e n m o pura — la fonte di u i ' i l i ra 
i ;o»ineiJi matura »: e per Vterj— 1 la re.i 
>tenzj e «tata ani t u f i Io s k r r 0 M LP 1 
mmi a ritruvar-i vira in t m fratel larn 

ALCF.STK hOMELLIM 

(1) ANTONIO MF.OCl I: - Mu U r r à - (I-
luto Orai. Tiberino. Ren i ) . L. . A 

Risposta a Purificato 

N ELL'ULTIMO numero di t P.ni<i- la . 
In. I t - fJ . \ot .-Di- . "tiji. il p i m i 
Pur.Grato mi i n d i r m i i.na l<re\e 1 >'1 

p ilemica a propoli!') di ut ir.» a-t • I 
v i l la pitturi rontemporanea Irtnrevp a . 
par<o n e ì i e <u « Kmi<rita • l'ut l'iti.1 

l i tale articolo. 10 hi» «O'ICTLIU la I" i 
ebe la «mone pio Mia d i l l i m », . I J 
pilljra francese, e formata dt qinw-ii ar 
1 »ti di iri'jire operaia: e ih», rer 1 1 
l i t io , qtevta segone dell arie e miTtu 1 
Pei Iri-iee-i »i I r e n a ripercorrere l i ni 
desirua > 1 (ad tn d prev.o il CJ'.IS T I 
l-Ua t i pittura • noi n iura'na •) <' 
b i n i i g i i percnr«a gli artiMi, i l in 1 1 
• Kerghe-i #. dal ' 1 * al "li. 

Il d'Ilo arlicul» io afrrnai ' i che . t 
t mostri • I imnit ta le «pini » prr^rr—i n 
dell» nav«e pop'ilin di Fta-.cia • I 1 re 
rivi-Tinte qi.ev'o (»ale 1 dire il fa'to r v ' 
J!I artisti p e r r j ' n - t la m»de-ima vtra'j 
g i i per*'r«a dagli artisti • Sorgervi . 1 . l i 
1 l 'ere, i re a Parifi'alo p»rf'ltar-n'e i1 

e itrart ». e n i ' fhe que-ti ariiv 1 r 1 
1! fr,iji • i l ' u n - h * di n u " t r ivo l to a qt-l" 
ti d.v-ern i - A ^ J i n . i n t a dire 1 lori ejia-'i 
t2ie«in ». ^^ 

U-e-ti . a ! ui dipre««o, i Irr.tni / e ' I t 
diva»«ion». lediai to . era, d'jt e ti ».f-1* • 
d'Ha le-i r'i Ponfieati». 

Cite-j» rhe 1 errore di 'aiutar.—e 1 1 
Purifi'jTn ritied* prir.npilme.T» c i la" . 
r"i« la ".ul te«i poi ripprevfnta un g.n i c i i 
•terieu e ilialeturn, n a cu ej 1 • 'i 1 n > a - - ' 
l>it". e. per di p , j . a'trtll'» li r n e -
traii'lilo'e do\rebl* <apere rlie are r 1 r 
» Itati i'»Il arlr rana» c - . v i d ' M i e n ' i -
ta't * o* eane - i e . Per cui. ar'h» «. l u i 1 

r.i qL-vti pitt"ri di erit, l e o.r'ra a f • - -
(tra. in realtà, n i i lo ri e i a [ M v " , u 
r i . t t m i - » d»l r.'i n i sturi"-»», r-*i air-'-
!•# «»n[rt t,a grinde i l l " t e , | » T J I > -ri 
*-!*rreb*e ti ^ f n ^ e p;r^re*v» ra» t i n i 
r> x p alo I» r i ' . » d i T n j r i r d i a <i f a i 
eia. pav-aido. 1- a f e , dal ve-n-"» i«- -1 
I TO r 1*1} di l»t ' i : ' . i»ni . a h n r «•jptn'-r 
e": e-prr»v:r)te. >» a P r i t ' i t o et» i j . a f 
p*>">. a me appi-» r*Mt». 

f m - . ' h e E^ r n t i e i r •tt'-i't'r i' li 
m : l . r " n « r e t( fr : K'r-tr i f>r»* l 
• le» firv»» ir la --e n!-re f n - r t -» e -1 
t'~.--r» -* • T"—e !r"i« T ' . De, 0 * ! 
f i ' . . ' - - l 'MI- . ' -H. P i ; ?<> '*•' ! . J e . 
••- f i " re , d» tra'i ' i 1 ' , - i f ' i . - ' • t < 
1 Fr- -erv i . P.eaoj f<i«'b ». K«Tji-e. F 

P.'h i . id ei e;-j'i «i r -ti*.* 
1 l'.refli n»*'.eri di nrtj ' -e- lotjerc!» r n 
;-*T » • • : : ; r.. —» r m « e P. S a • f ' 1 >' 
r '• • a X ;ls»r-«->-j- p i «t. -1-1 i ^ ; » i t ' -
<• —» r.3 a'Ia n i r i d'i • Mi 're« P p i 
' i re« fr l i R»il;V . . e »• a"!a rarri ei 
RTj«"aa. Titta, P»trrr-'t . f t . r a r»i-
r» !•—ral> f»-7-« «- -^-«»i fi »4^rr« •f 
f » "- -o f»««t'i t'a l":r» l ' i ' i ' t i v t i !» 
e 1-f'rt-TÌ. T»r«i f.--:» » • * ' . " . d i l p e 
«15; 1 c'.p a*o di r;-a r»*i'! i;a ; '<•>' ' 
i « f f ' t i w pre'e-r», da l ' f . ' l o i al r.-i 
d~) rcS.»*a I j . t iv- i • t>%f'iri • c i « -1 
-, j ' l i \".'yi\ 5! 1 t:*j-.t !• 1 rr i r !•• 
Ue;-i r,s»ì!i " a l ' r i , 1 e p »-i »*i eti* rj 
pla't 'a t i » t.*,*-.:•>•"> 11 - T- / e . • a -
5--*a: n • l i .^ ;» - 'a . P i ; : - - , f ' 

T.i f-ecn p.-ri;-. r x l » I» r - - » «t a-. 
f i r re cz'.'-t ) tj.ei f ".". »»-;•'= - . ' . 
» l j - ' ^ f» ^"»-v - » », M — **.*» I — - * ' i ' * 
•'•l'è r a - » f ' l -"-- i 1 '*• ìi « h - - . » <"» N 
Frase a ai;:a'» di TkTei « ci Li-e- \ » 
di P j ' I i« e «I 5 l ' » = e -

GtClIIlMO PEIJCE 

M a LEGGENDO w;».wi 

NULSTRA 
BANDERA 
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» 

Sii lntcltctttiai: HóJian. po
tranno conoscere i proble
mi politici, economici « 
culturali della Spagna li
bera trattali da un mo
derno pensiero progressivo 

8, A t e n u e Mathurin Ma
rcati — Boureajt - JQ, 

Pari» - XIX* 
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LETTERE 
«L'UNITA 

. A lutti gli immemori 
« f.i fìemocTlzi* Cristiana li attribuii 

*^« il mento del luceej'o italiano in Ame. 
» ca. .Non una parola di Gratitudine alle 
creine di nijliaia di caduti del C.I.I-. e 
rrlle formazioni partigiane. Sono essi in
vece, the hanro trattino all'Italia, col 
Inro facrificio, l 'alto della \ i ta ; senza il 
W o eroismo, l'Italia cordi\id;rebbe o / | i 
l'afonia tede«ea. J);llo. Ui.i'.à, dillo ai de-
rr"triitiani ed al 7 twpo e a tutti sii im-
r. rmori ». 

EMILIO PHRETTI 
< i'attgiaro ferito e mutilato 
>.2iej;'.a'.h dei Carabi,ùen) 

La radio neh' U.R.S.S. 
« Nella ma m . l . ù di radiodilettante, ila 

w i sior.ii Ito il piacere di mettermi in con-
Usto evi numero i iadio-arfatori rtis«i, i 
1-ali mi hanno pa."4to il loro indirizzo 
•,'ue-ti e*petiventi >ianno a dimostrare 
v iar io sia fal-a f;iie'il4 diceria che Mene 
impalata. «ecot do la qu.-ilr i:l Rli'sia non 
«arebbe pcrmu-o l i i ' o dei ìjcevitori radio-
fatici, e che S'IM orni aprartamento sa-
le'jbe munto ci i n altoparlante collegato 
»'l un'unica l'o.itr. Se il riopoln rn-to ha 
la liberti di trasmettere, di collesarsi col 
mondo (co*a n"e„la che m Itilia, folto 
]' re;i*ne fj^ci-ta. era 5e\eramen!e proi-
' ! i ) . iriiinasiniair.OLi sr. r , ;o non a i r i l i 
t i rrlA di r ice .ere c.<v- i t ormali appa-
t f u h i radtofo.ilii i>. 

CU S t l l ' P ; l'.M I M R O - Roma 

1 Unità 
RIGUARDI PER GLI SPECULATORI; INSULTO AI POPOLI AFFAMATI 

La disoccupazione 
a Tori emaggiore 

« I a "it'iu^ìo: e del mio p a c e nei con-
fronti della m«o^cur—zione è p.-.tirofa. lìti 
agrari locali t on tat.i.o the adottare si-
<"<Tni fa>ci ti. pro\ocai.do. minacciando e 
rerfino caci ardo lo-iic cani rcjno-i i la-
^r«to- i di'oc(.:ipali. quando essi tono av
utati a! Inoro IIJIH Commiiiione rari-
t't.'ca Coin'irsie. Qiie-ti «istorili proveca-
iono, mesi la, due agitazioni, nelle quali 
t'irono arrestati ^3 Ia\ oratori innocenti, 
che soltanto ihiedeiat.o laioro per sfa
mare i propri tigli ; fra questi sono molti 
ifdui.i che \ i \ o r o arcora MI! lastrico delle 
«'rade lenzi ca«e. se*i:a lavoro e quindi 
»fr/a p.inr». 

GINO LAMCDICA 
S'.-rjrr'crij de!!a C.d.L. 

dì Te rtn\sng:}Te 

Un milione di tonnellate di patate 
distrutte negli S. U. per ordine de! governo 

/ / fjroKvedinwìilo udotlalo "per mantenere i prezzi,, - Un altro 

milione di tomi, d slittato a fabbriche di alcool - Protesta dell'OÌSU 

L'opera di Sereni 
alla Post-Bellica 

i Di ftonte alle iritiche mo««e da qual
che jtornale ail'oricra del MilUtrn Se
leni. noi, profughi dei tairtpi * Piccolo 
I ottojengo» e »Camiiiiel!o», lentiamo il 
do; ere di l'nsra'Iare l'illustre Deputato 
del ponolo per l'opera s\oltj nei nostri 
i iguardi. 

' E*ia i i è esplKar.i ro i "t>lo lor.cedendo 
fvidi per nra pm soddisfacente «i:tema-
/ione dei cani".!, n'a apporta- do ogni mi
glioria ai servizi generali figiene, \ itto. 
» uole eco. eie.!. Rasta soliniente a qual
siasi \isitatorc con-tatare de t r >i lo >tato 
Attuale dei canini di fronte all'abbandono 
ed all'inirurij di *!<ri carini. 

L'opera del ministro Cereri è stata 
tutta rivolt.i ad mia »,-'one urnanitaria 
Kintinua e incalco'abile per noi che dob-
h'amo rendergli grafie e imperitura ri-
lono'cenza ». 

ì r R A X f l . S C O L'ALLKCARO - Naroli 
Per la ( a-.ntv.isiione 1. 'n un 

cV» dsc campi. 

Terrorismo spirituale 
• II -S geni aio due cptnpigiii. Fran 

i-esco Jfonte'e e Baldajlarre Odio si pre-
•«enta'.ano nella r.o-tra Cattedrale, per far 
battezzare la pìccola Rosaria Monte* Sic-
i l m t entrambi ì compagni po-tarano al-
ló-chiello il dlitinìiro drl Partito, il Par-
~oco, tate padre Zappulla, si rifiutava di 
•lare il batte.'ìmo alla bambina. Ci velie 
'"intervento ce! segretario della Seriore 
rei P. C. I.. per conxì.-.cere il Parroco ad 
adempiere alla m i mi»;iore. m i 1 Oddo r 
•' Mnntes furono corretti a toglier i il 
r-'tintivo incriminato». 

S A L V A T O R E LIVIA 
• Xoto (Siracusa) 

Per un esercito democratico 
• Se qualcosa di democratico <*'c nel-

lT«ercito. come €011™!*':^"! rancio, gior
nali di Ca'erma ecc.. ciò è frutto di una 
lunga campagna cor.dotta dai soldati con-
t'o numerosi superiori. In tropoi uffici 
eei vrri comandi una ventata di demo
l ì azia non è entrata. Ba«»a un eserfnio 
T T dimostrarlo: quando il gereralc Ca-
drrna venne a vi«itare il nostro Regzi 
ntnto . il Comando pen'ò l-cne di m?nda-
ic lontani dalla Ca'erma tutti i militari 
Testiti male, onde il ger._ Cado'na ron 
ritesse vedere c*ie reparti tri ordir.r. Per
i r e tutto que«to? ?i ditole creire il can* 
• ell'E'ercito. si vuole crea'e sfiducia nel-
U Repubblica t. 

l'i: Acidita del 5. Krjsin.e 1 tj Fa.tieiia 
• r c'n 11 f. 

Scrivono 
gli Agenti di custodia 

t ( nostri problesii più urgerti t^-o: 
i ) Sarebbe recMsaria u m ro-nmissiore 

mlerna. che difenda i ro tri diritti. 
a) L'Agente cne è coltocato a riposo, dal 

f o r n o in cut si congeda. dovtebr*_ri-ct:o-
trre «ubilo ta pen'ione speltantegli. men
tre attualmente deve attendere per S o 9 
w»ji che vergsno espletate le pratiche. 

1) Tutti i covpore- t i del Corpo doireb-
V-TO e'sere stitierdiati. el minando così la 
citegorU dei s«iTarii!i. 

4> Gli agenti coniugati dovrebVro e««e-
te amme«'i a godere del diritto alle sbita-
j-oni Aelì'lrcij e del'e Case poro!ari. 
• *> L'indenriti ve«tia-io ^erga elevata 
r-r adeguarla al co to della divi'a. o ipa-
:» l'aminini'trat'on» concei i la ni\i*a 
satuita-ner.te, come si tua rell arrra dei 
v irabinieri ». 

l'n ffaffo di esrr.'i d. ,--''id a 

• LONDRA, 8. — Mentre numero.-i 
paeii lamentano una grave carenza 
di patate, gli Stati Uniti distruìisc-
ranno più di un milione di tonnel
late di questo prodotto, pei man
tenere alto il pre/./o Secondo no
tizie ufilciali provenienti d.i Wa
shington, il quantitativo di palate 
eccedente il fabbisogno del paese 
era stato oflerto ad un prezzo b 13-
sissimo alla Gran Breta^n.t, che a-
vrubbe [jotuto ottenerlo ÌC neco;=:a. 
rio anche gratis. Il Resno Unito Ita 
rifiutato però l'offerta a c.iu^u delle 
Torti spese di trasporto e del flo
ricolo che lo patate esportate fa
vorissero il diffonder-t di mala ' t ie 
tipiche di quel vegetale, che por
rebbero a repentaglio il raccolto 
britannico, di vitale importanza 
per il paese. Un certo quantitativo 
del prodotto andrà tuttavia in Ger
mania dove le patate tedesche sof
frono già della malattia di cui sono 
affette quelle americane. L'ordine 
di distruggere il forte quantitativo 
è stato cmesìo dal Governo ame
ricano ^uasi contemporaneamente 
alla dichiarazione fatta dall 'orga
nizzazione per l 'Agricoltura e l'Ali. 
mcntazione delle Nazioni Unite, in 
cui si affermava che •< lo distruzione 
di genr-n alimentari di prima ne
cessità per mantenere alto il prezzo 
costituisce un ci in" ine internazio
nale ». 

• Più di un mtlione di tonnellata 
di patate sono state già vendute ne . 
gli Stati Uniti a ba=.-o prezzo pf*r 
la fabbricazione dell'alcool, ma lo 
attuale raccolto supeiava di due 
milioni e duecentocinquantamila 
tonnellate il quantitativo che avreb
be potuto essere utilizzato in com
mercio al prezzo che il Governo 
americano intende mantenere. Si 
calcola che l'azione mirante a man. 
tenere il prezzo delle patata al li
vello voluto costi al Governo ame
ricano circ i 80 milioni di dollari. 
Il prezzo fissato dal Governo è di 
2 dollari e 20 cenls oWi 100 libbre. 
Il prodotto è stato offerto all'estero 
a 4 cents ogni 100 Ubbie ed ha tro
vato compratori soltanto per 12.V0Q0 
tonnellate. 

vimento di opinione pubblica in»or-
no aU'O.N.U.. alla eui AssemUea 
generale, come anche ai suoi v-tri 
organismi economici e sociali può 
presentare mozioni ed ossei va/io~ 
ni. La WFUNA può anche mandale 
osservatori aU'O.N.U. 

La sua caratteristica consiste nel 
fatto di essere un organismo the. 
mentre sgiscc al di fuori dell 'am
bito dei governi dei vari paesi, di 
questi però studia tutti 1 problemi 
al fine di promuovere la coopera
zione internazionale in ogni campo 

L'Italia ha aderito a questo orga
nismo nel cui seno essa occupa un 
posto direttivo accanto e a parità 
di diritto dell 'Inghilterra, della 
Francia, della Polonia, della Jugo
slavia. della Cecoslovacchia ecc 

Attualmente l'Associazione ita ìn-
na sta elaborando uno studio sui 
problemi dell'emigrazione italiana 

all 'esteio. studio le cui conclusioni 
saranno presentate at traverso la 
Fedcidzione Mondiale, ali O N U 

PERSECUZIONI FASCISTE NEGLI S U. 

Eis ler s a r à i n t e r r o g a t o 
g iovedì p ross imo i 

W A S H I N G T O N , ;i — P a n i c i ) ' I n o - ! 
iv.AS. P r e c i d e n t e tlciin Coiiiiiv££ une i 
parldiiioittare pei • le a t t .v i tà .ant -
r.inei c a n e • ha «miuuc* ato cl ic Gè-1 
rhircl E I = I C I . #.l ( l a t e n t e c o m m i s t i 
t e d e s c o «Mie-tato ni bas» a faL-e a c - , 
CILS? martedì SC-OIÌO. c o m p a t i r à g i o 
vedì davant i alla c o m m i s s i o n e . 

Tho' i ias ha ane l i? 1 .velato che egli 
li-i c h i e s t o al P i o c u i a t o r c g e n e r a l e 
d-2 l t Stat i Unit i di p o . i c E .s lcr so t to 
l i t o i vcg l 'anza c o s t a n t e del l 'Uff ic io 
fede; T e a m e r i c a n o di mel i ' e s ta t al 
(ino ci- i ' i i -"d're c'i-^ i:,.--l;i fi so t trag
ga riV 1 t r i . og^toi .0 • 

NUOVE TESTIMONIANZE AL PROCESSO MATTEOTTI 

La "Ceka,, 
nello sludio 

fu costituita 
di Mussolini 

Un vento glaciale ha soffiato per due giorni di seguito, ad una 
velocità di 60 miglia orarie, sul Nord dell ' Inghil terra. Città e villaggi 
sono limasti isolati e le strade hanno dovuto essere sgombrate con 
potenti spazzaneve, mentre migliaia di veicoli sono rimasti per giorni 
interi sepolti dalla bianca coltre. Ecco degli operai che, Milla linea 

di Manchester liberano un treno bloccato dalla n c \ c 

4,Son 
in Ir'se 

v e r n i l o 

del 
qui per l ava r iu i l e numi anco, a 

sauguc ili Matteotti. gridò Dumi ni 

UN'INIQUITÀ' CONTRO LE VITTIME DELLA GUERRA E DELLA DEPORTAZIONE 

^monelle contro 
per riaprire il 

i reduci tubercolotici 
Casinò di Merano 

Gli albergatori e il Sindaco democristiano contro i 1400 ricoverati • Cinquantotto 
lire al giorno ai convalescenti - Latte, pane, scarpe ed altro prendono il volo 

Completa vittoria 
dei contadini di Modena 
M O D E N A . 8 — L'ag . taz-one in iz ia 

ta da tutt i i lavorator i de l la p r o v i n 
cia c o n t r o il t e n t a t i v o deg l i agrari di 
far s c i o g l i e t e c o n la forza l e C o m -
m i s f i o n i az iendal i c o n t a d i n e e c o n 
tro lo s fra t to d e l m e z z a d r o G u e r r a . 
»t e c o n c l u s a c o n p i e n o s u c c e s s o . 

II P r e f e t t o ha r i t i ra to infatt i t u t t e 
1* forze d i pol iz ia c h e a v e v a i n u n 
p r i m o t e m p o m o b i l i t a t o c o n t r o l e o r -
tanrzzazioni c o n t a d i n e , m e n t r e 1! 
p r o v v e d i m e n t o di s f i a t t o c o n t r o il 
G u e n a è s t a t o r e v o c a t o . 

La Confeder terra p r o v . n c i a l e a v e v a 
a n n u n c i a t o l o s c i o p e r o c e n e r a t e , o v e 
le s u e r ich ies te n o n f e c e r o s ta te a c 
col te . 

L'Italia e l'Organizzazione 

per le Nazioni Unite 

. Dichiarazioni di Tniile Ackcr 

: Emile Ackcr, segretario generale 
per l'Europa della Federazione 
Mondiale dell'Associa/ionc per le 
Nazioni Unite (WFUN'A). ha tenuto 
ieri una conferenza sui compiti di 
questa società che ha sede a Lon
dra e che nel Comitato direttivo 
conta, tra le altre nazioni, anche 
l'Italia. 

La Federazione Mondiale ha lo 
scopo di promuovere un vasto mo-

(Dal nostro inviato speciale» 
MERANO, febbraio 

Lntro il 2S di questo mese lutti 
1 reduci tubercolotici ricoverati nel 
Centro ospedaliero di Merano do
vranno aver lasciato il paese. 

Motivo: gii albergatori di Mela
no, i 'mutar» delie case da giucco. 
la società delle corse, i lenoni, i 
mfjiani, gl'i avventurieri che a <Mc-
rcuo avevano costituito un loro 
frtittuosisbimo regno, si sono stan
cati di vedere la città occupato * da 
questa jolla di tisici che infetta le 
lenzuola delle loro pensioni •» e »IOTI 
permette loro di riprendere n s'tin-
dnr/>«are. Sono venuti a Roma, han
no parlato con chi di dovere, han
no promesso le necessarie coinfe-
rc*sen;e — oltre quelle pia stabili
te r in loco 3 — e /i a imo ottenuto 
che i millequattrocento reduci, in 
vicno inverno, venissero sfrattati 
Merano tornerà presto ad essere un 
grande centro alberghiero intema
zionale. I reduci guariti, o giudicali 
tali, verranno rispediti a casa con 
SS lire al giorno per il periodo di 
convalescenza. 

I soprusi ai danni dei degenti si 
tniriarono, del resto, subito dopo la 

Domani si apre a Venezia 
il processo Kesselring 

Più di 1000 civili iialiani vittime del Maresciallo 
nazista - Due paesi si cestitili scorto parte, cìufle 
- Domani alle ore 10 comparirà di
nanzi alla Corte Militare Alleata il 
feld-maresciallo Albert Kesselring 

Egli dovrà rispondere in partico
lare del massacro dei 335 civili alle 
Fosse Ardeatinc. degli ordini di 
rappresaglia impartiti ai sotti-co
mandanti . in qualità di comandante 
supremo del gruppo d'Armate de ' 
fronte sud-est. e del massacro di 
altri 630 civili nei comuni di S. An
na e di S. Terenzio in provincia di 
Lucca, oltre che desìi eccidi di al
tre centinaia di cittadini e di par
tigiani italiani. 

La Corte Militare, presieduta dal 
generale dell 'esercito britannico F 
Hakewill Smith, avrà come consi
gliere e corno pubblico accusatore 
il sig. Stirling e il ro! Halsc, gli 
stessi che parteciparono ni proces
so contro i criminali von Makcn-
scn e Macltzer. che si tenne a Ro
ma nello scorso ottobre 

Alla vigilia del processo si ap
prende che i comuni dì Stazzerà e 
di S. Anna si sono costituiti parte 
civile, r ispettivamente at traverso le 
persone del Sindaco e del Presiden
te del « Comitato pro-vitt ime c*cl-
l'cccidio »: i due Comuni hanno vi 

Particolarmente efferato ed in
giustificato fu il massacro dei 600 
cittadini di S. Anna, tra cui mol
tissime donne e bambini. Essi fu
rono fucilati non per rappresaglia 
ma perchè il locale comando della 
Werhmacht sospettava che la popo
lazione rifornisse di viveri, armi e 
munizioni i partigiani, annidati sul
le Alpi ADuane. 

Gli italiani attendono che giu^ti-
tia «ia fatta senza nessuna 'alsa 
pietà 

Le dimissioni di Gasparotfa 

da Commissario dell'A. N. C. 
L ' A N S A co .nun:ca c h e l 'on. G a s p s -

rot to h a d a t o l e dim-s«icni d a C o m 
mis sar io G e n e r a l e de l l 'Assoc iaz ione 
N a z i o n a l e Combat ten t i 

I.a not iz ia n c n sorprende . Già da 
lugl io s c o r s o infatt i l 'on. G a s p a r o t t o 
a v e v a a n n u n c i a t o il propos i to di r i 
tirarci d e n u n c i a n d o il d i s a g i o e d i 
contras t i avver t i t i ne l l 'Assoc iaz ione . 
d o v e i v e c c h i d ir igent i da lui c h i a 
mat i a d ir iger la ne l l 'agos to 1943. n o n 
m o s t r a v a n o s c n s . b i l . l à per i prob lemi 

crcncioite del Centro ospedaliero 
della Croce Rossa (COCRI) di Me
rano. 

I malati riscontrarono ben presto 
ad esempio, che il loro vitto non 
era conforme alle necessità di chi 
è affetto da T B.C. I malati crea
rono le loro Commissioni interne 
di ospedale, e queste indagarono. 
Ciò che scoprirono, forse non ci so
no parole per definirlo. 

Ad ogni soldato Aibcrcoloso ve
nivano assegnati in meno del do
vuto. ogni giorno. 20 grammi di pa
ne, JS grammi di zucchero e 7iier-o 
litro di /nffe. 

E c'è aualcos'altro che scopersero 
' r Commissioni interne, quando vol
lero indagare dov'erano andate a 
fnire le scarpe che n rc rono ai pie
di quando tornarono dalla prigio
nia: che qualcuno doveva essersele 
vendute, e doveva averci reati tea-
to grossi guadagni. 

Quando i malati fecero presente 
tutto ciò al rianor Direttore gene
rale dcVn C.R.I., appositamente ve
nuto da Verona, ecco cosa seppe dir 
loro cjnesfo benefico filantropo: » 7/ 
vostro comportamento non mi sem
bra molto militare*. 

I millequattrocento soldati italia
ni, che avevano fatto l'Africa, le 
Grecia, la Russia, Mauthauscn, Da-
hau, e ci avevano lasciato i pol
moni. compresero che non doveva
no aspettarsi nulla né dall'indifle-
renzc delle autorità militari né dal
la beneficenza della Croce Rossa 
Oovevnnn darsi da fare ver conto 
loro, e subito 

Due feriti all'» Emma » 
Organizzarono allora una grande 

manifestazione per il 30 settembre 
fi n"nerale Negroni. comandante 
del Corpo d'Armata di Bolzano, le 
tenne n sapere la mattina stessa 
e mandò subito la truppa contro 
i reduci Gli ospedali furono ac
cerchiati da reparti con la bifio-
vftta innstata Oltre alle ruberie 
n"e l'miiia^ioni. alle ingiustizie r 
a«7?i insulti, era necessario riserva
re per questi tubercolosi «poco 
militari » anche un po' di sangue. 

In oqni osbeóale. i reduci forma
rono un corteo e si diressero verse 
Ir truppe che li accerchiarono 
i4ranfi a tutti erano i mutilati, cor 
Ir stemprile. La trunpa resistette 
alla pressione, ritirandosi lentamen
te: ncn sparò: ma all'rspedalc « Em
ma » ci furono due feriti tra i re-
r''ici. a causa delle baionette xtne 
aVn fronfr e una allo stomaco. 

Poi. i ricoverati sì recarono tutti 
;.rsicmr dal col. Guerra, al Coman-
r'-> miUtr.rr d"l COCRI. Gli chiesero 
dove rrar.o le scarpe che avevano 
ai piedi qucido erano tornali dalla 
prigionia. ~ Le abbiamo fatte r.cco~ 
ivodarc. e le abbiamo v e n d u t e -
Però non <;epne d i T dov'erano rn-
r/p*' *7 fir.irc i soldi. 

Una delegazione dei reduc' andò 
associativi. . , . _ _ , , . . 

Si prevede che anche eli altri Com-j^ ' presidio Sua Eccellenza Ncgrnw 
sto decimata la propria popolaz>o-imitar! ra=«esn.no di conseguenza le,non si fece trovare. La delegazione 

I . - . -^ _7?_ - ? - ! J : • ' ne su ordine del Marc-cia!Io. I loro dimissioni. iaiiiiiiiiciò alla massa dei dimoslran 

ti, che aspettava di sotto, che il 
Comando si rifiutava di trattare. 
Quando senti l'urlo di protesta dei 
reduci, Negroni sbucò dalla stanrn 
accanto. Stette per due ore a col
loquio. poi usci sul terrazzino e vol
le parlare. Ebbe il coraooio di par
lare di disciplina. 

L'esasperazione dei reduci esolo-
.;c, e la folla in tase il presidio. 

Cinquanta giorni 
di anticamera 

71 yiornalc locale «Alto Adioe », 
jtc-minatmeiitc del C.L N., in pratica 
(ricordiamoci che siamo net Trent i 
no) in mano olla Democrat ia^Cri-
stiana <• deplorò >• gli avvenimenti 
ed ebbe parole dure contro i redu
ci. Pochi giorni dopo, però, tuia de
legazione ebbe il permesso di re 
carsi a Roma per esporre al Gover
no la situazione dei ricoverati. La 
delegazione rimase a Roma cin
quanta giorni facendo anticamere. 

Ottenne molte promesse: dal Mi
nistero della Guerra, dall'on. Corsi. 
dall'on. Bertone, dall'on. Cappa. Il 
compagno Sereni, Ministro dellVls-
sistenza Post-Bellica, promise «n 
sussidio di 2.000 lire a tutti i viili-
tarì che non ricevevano assegni. 
Questa fu l'unica promessa mante
nuta. Delle altre, dopo quattro mesi 
di attesa, non se n'è saputo più 
niente. 

E' cominciata invece l'offensiva 
degli alberoatori, sorretti natural
mente dal Sindaco democristiano di 
Merano, signor Moretti: ci tiene aita 
prosperità del paese, lui! 

- L'Alto Adige - ha intensificalo 
la campagna contro i ricoverati. La 
Società delle corsc^ ricostituita, ha 
offerto la presidenza a un alto uf
ficiale dell'esercito che ebbe i suol 
meriti nella guerra di liberazione. 
cosi tutto assumerà una tinta pa
triottica. I vari casini e locali da 
ballo, dove agiscono le migliori or
chestrine d'Italia, si preparano a 
una nuova stagione d'oro, final
mente. 

Roma ha dato il suo appoggio agli 
albergatori. L'intesa con le autorità 
miitari e con In CR.I. non è stata 
troppo diffìcile 

R e g i m e c a r c e r a r i o 

Così ai reduci è giunta la no t tua 
del trasferimento in pieno inverno. 
Le Commissioni interne si misero 
in moto suhito. e il gen. Negroni 
dette le più ampie assicurazioni. 
promettendo un rinvio almeno fino 
al 30 aprile. 

La sorveglianza poliztesca sui re
duci tu però immediatamente ir.tcn-
sificata. non fu più ammessa la mi
nima deroga al regolamento, si iniziò 
per i reduci vn vero esproprio re
gime carcerario. 

Avvennero arresti in mosca di 10-
15 ricoverati per rot ta . Le Commis
sioni interne protestarono di nuovo. 
Ma questa volta l'autorità militare 
decise che era troppo: i membri 
delle Commissioni avevano superato 

i limiti tollerabili dell'insubordina
zione. Uno per uno furono allonta
nali. ricadendo spesso a volgari 
strattagemmi: chi a Bari, chi a Ve
nezia, chi a Trento, chi a Roma, eh'' 
a Verona. Poi hanno piantonatj gli 
ospedali, impiegando centinaia di 
uomini, tra carabinieri e soldati. 

Un poco per volta li stanno tra
sferendo tutti, e naturalmente UOM 
perdono l'occasione per giocar loro 
l'ultima beffa. Prima di lasciarli an. 

Al piOt'C-^o c o n i l o 2 h n=3,i.-iini d" 
G i a c o m i Mat teo t t i e jci 1 tornata K» 
c a l m a . U n i s o l a vo l ta il pubbl i co ha 
a v u t o o c c a s i o n e di m t c i \ e n t e con le 
s u e p i o t e s t e oral i , q u a n d o c i o è il g o i -
nal 's ta C . n ' o S i l v e s t n è s a l i t o «incoia 
una vol ta — la t erza ! — sti l la pedana 
dei test m o n i per eh er te l e nuovr. inei i -
tc un c o n i i o i U o c o n P . c t i o Nciit i i . 

I m a n o il P G e il Pi e l i d e n t i ha- -
no f.'tto ruitr.re al t e s te c h e l ' a s s e n t o 
s a l v a t a g g i o eh Nr-niii da l l e gr mie d-
lt tlci- ad o n c i a di M i i » o h n i IUIIIJ n i 
a d i e fai e coi i il p i o c e - i o M a t t e o t t i . 
Il thi imn co e * frate l lo di tutt i » Car
lo S Ivcstri . a p p o g g i a t o da a lcun i av 
voca i . , ha 1M.-1 atltn t ino a cost i W^oi»" 
U C o i t e a u t . t a r s i ni Carnei j di C o n -
M^lio per dohbci-nre .sul dn f a u i . K 
per la s e c o n d i \ o l t a ( l i C o i t ? si e i . i 
; à n t ' i a t a in un,-, p i e e r d e n t e u d i e n 
za per la stc.--1 i l a q . o n c » . d o p o i n c / -
z 'o ia d: p-Md.ta di tc .nDo. ha * c c n . n t o 
la ì i c i i i c v a . 

Di pri t i c o l a i e i n ' e i c « c e M •'* '•» 
let tura d c l l i d e p o s z i o n f di Scii ir 
Giorg in i . a m i c o di A l d o Finz i . nttu-. l-
m c n t e rcaidci i 'c a Pariiji . A n c h e I 
G o i s n v ha v o l u t o foro r ive laz ion i i t i l 
ieti-oscen.1 c u ; p o i t o al de l t'.o Mat 
teot t i . Innanz i tu t to . e:;li ha narlat»'. 
de l la co.ni io .s iz ione de l la - C e k a », di 
cui — s e c o n d o q u a n t o a p p r e s e dal »nc-
innrialc F m z i — f . . covano p a i t a dodic i 
u o m i n i . L ' o r s n n . z z a z i o n c tcriorLsticn 
ora s t a t i cost tu ta n e l l o s t u d ' o di 
M u s s o l . m m v.a R a t e i l a in s e g u i t o ol 
r invigorirò d e l l ' o p p o s i z i o n e e i dod ic i 
e l e m e n t i , per m o t i M d: s e g r e t e z z a , i l -
s i e d e v a n o in v a n e pai ti d'Ital '3 Essi 
v e n i v a n o di \ o l t n in v o l t a c o n v o c a t i 
o d e f r e t t u a i o n o cos i le a g ^ i e s s . o n i a l -
l 'on. A m e n d o l a , n M a t t e o t t i , a l la c t s a 
di Kitt i . a Forni , e c c . 

D o p o la p r e c s a z i o n o d: a leni l i « a r 
t ico la i i inerent i a l la rott i l i a M v s s o l i -
: i i - F i n z \ l i C o n o e p e s a l a al la ' e t tura 
d c g r . n t c ì i o s a i o r i ìe.si dal Tinzi a l la 
pr ima i s t i o t t o n a In c=si è d e t t o c h e 
ne l la "riunione r! V. in n a i e , t e n u t a s u -
b ! to dopo il de ' ;t"\ Ros.-i si s d e o n ò 
ocr l ' frrcsto del D i m m i , p e r c h è in 
tal m o d o si s a . ^ b b e l in . to per s c o p r i 
re la stft?--1 persona d M u s s i . i n i . >.'cl-
la medes ' ina r u n i o n e . Ma.- "-.e'ii s i 
m o s t i ò m o l t o i n t r a n s i n g c n ' e e eh ier^ 
n u o v i ine /z i per i n i l o n a i p la cCcka^ 

A q u e s t o p u n t o C e l a r e Ro^si h a f„ t -
to n o ' a : e, c o n In s u a s o h ' a a: in di 
sciffic c n / n . che Finzi ha d e t t o s c n i -
pr^ ( t e s t u a l e ) • 'mi c u o f a n o 'e f e s 
s e n e •. 

Con q u e s t o or 'g i tv i l" 'norlo d: espr: -
mei-)' , e l i j i ' . lu . ' ia p ò di ogn i c o m 
m e n t o , ili q u a l e a t m o s f e r a s: s t i a s v o l 
g e n d o u n o dei p iù giT.vi p r o e c s ì l al 
fs«e S'iio. e t e m i nata la pr ima r>/""te 

p i e s c nei 'Ufi dalia v va \ o c e di D u -
mini , il q u a l e era n c o r s o a lui per 
far=i a.- i ibteic in una q u e r e l a c e n i l o 
Voiin. 

Il D . - :u d s ì c c h e autor i mater ia l i 
tlcl i." t i» i u r o n o Volpi v Malacr ia , 
i email a^romr'KPetio m a n d a t o di Ma-
rinell: . Mu.-so!ini c o n s e n z i e n t e DI più 
il iCòte Pr.pai.iz7o non potò s s p c r c . 
liei cl ic dopo pochi g i o n i j D u m i n i fu 
arres ta to n u o " a n i e n t s per « o l t t « « o O 
ai Capo dM G o v e r n o - Il D u m ni. in
tatt i . non rs-sendo s t a t o i l c e v u t o tla 
M u g o l i l i ' , grulò n e l l ' a n t i c a m e r a : - l o 
s o n o v e n u t o qiii per lavarmi le m a n - , 
anco i a intr ise del s a n g u e di Mat
teott i ». 

L ' imputa to , a ciucata afTcrma/ ione 
del t .ste\ non ha ninfso c ig l io , né al 
c u n o gli ha fatto conte . i taz 'o iu . 

F." t erminata cosi un'alt i a u d i e n z a 

Il premio letterario di Brera 
a Sluparich e Bcrnari 

dare, questi delinquenti , e giusto 'dell'udì ìiza. 
divertircisi un pochelto. I È' sai to qu ndi ,-iiU.i pedani Pante 

A ogni ricoverato in partenza vie. JCalateli , f i a t i l o del carabiniere che 
ne consegnata una busta con i suoi £ 2 ^ ^ ^ Z - ^ ^ T ^ T* 

• e f i r i -
docunicnti sanitari da consegnare 
all'ospedale d'arrivo. La busta e 
chiusa. Dentro, tra l'altro, c'è la 
licenza dt comalescenza già pronta. 
Cosi l'ospedale d'arrivo, nella mag
gior parte dei casi, si sente scari
cato della responsabilità e non chie
de di meglio che mandarli a casa: 
con i polmoni ancora malati in q u o . 
sto inverno. E con 5S lire al giorno. 

tcrro^ato dal P r e s - d c n t e il 
n e g a t o di f .^cr M.i'o c : m » i ' 
. - 'orant" B r o c c h e 

La s m e n t ta non n..<\ s o r p i c r . d e r r . 
In quel la t ra t tor a. in fa t t i , n l l ' e n o c i 
de l de l i t to , s i n u n : v p n o D u n v n i . R o s 
si. i i c d a t t o . i tiel « C o r i . e i e I t a l i a n o * 
e d altitr p e r s o n e c o i m o l l c jn q u - s t o 
p r o c e s s o . T a l e c i r c o s t a n z a s a r e b b e 
s ta ta un po' s e c c a n t e p e r il c a r a b i 
n i e r e . c h e , t r a m i t e il L a t r i l o , a v r e b b e 
o o t u t o a p p i e n d c r c il l u o g o di s e p -
p e l h m c n t o del c a d a v e r e , e m o n t a r e 
poi la c o m m e d i a d e l r i n v e n i m e n t o c a 
n a l e . La C o r t e n o n h a r i t e n u t o o p Ma A/erano tornerà ad essere, fi- -

nalmentc, un ccntio turistico di ^ T ^ o Z T ^ c r U V T ^ 3 ^ 
prim'ordine. 

" . P-
U n al tro t c a t - m o n c . l 'avv . G i u s e p p e 

Paparazzo , ha pò; r i f er i to q u a n t o a p -

L'industria inglese paralizzata 
per mancanza di energia elettrica 

Quattro milioni di operai rimarranno senza lavoio - Ri
duzione dell'erogazione anche per il consumo privato 

La giui'.a per l 'rs-
p i c m o 'e t tera i io 

M I L A N O , fi — 
i re laz ione del 
« Tc-soict to di Brera 1!)47 • ha c o n 
fer i to qiie.si.i .sera il pr n » p i e m i o 
di L. 10.1000 ai h b i o . G l n c s t i c > di 
Giani s u i p a i . c n e il s e c o n d o p r e m ' o 
L. 50 000 a • T r e casi sospe t t i ' de l 
c o m p a g n o Cai lo B c i n a i i . 

Estrazioni del lotto 
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N A P O L I 
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SiillH TRAMA DEL ROMANZO 

V o l u m e il) **>0 p a g i n e , fìncnicnlo r i 
l e g a t o e con s o v r a c o p c r t a a c o l o r i . 
V i e n e c e d u t o al prezzo di ! . . 600. 
Ind ir i zzare prenotaz ion i Cd o r d i n a 
z ion i al Centro Di f fus ione S l a m p a 
del P .C.I . - Via B o t t c b r c O s c u r e 13 -
n o m a . 

L O N D R A . 3 — A p a r t i r e da l u n e d i 
p r o s s i m o l 'energia e l e t t r i ca neri sarà 
d i s tr ibu i ta ad a l c u n a i n d u s t r i a i n 
g l e s e a n c h e s e « v i t a l e p e r il p r o 
g r a m m a di e s p o r t a z i o n e > in s e g u i t o 
al la def ic ienza di c a r b o n e . 

L ' e r o g a z i o n e df c o r r e n t e p e r u s o 
d o m e s t i c o sarà l imi ta ta d a l l e o r e 9 
a l l e 12 e d a l l e 14 a l l e 16 

Il M i n i s t e r o d e l C o m m e r c i o h a c o 
m u n i c a t o c h e ne l la p r o s s i m a s e t t i 
m a n a . in s e g u i t o al r a z i o n a m e n t o di 
c o r r e n t e , r e s t e r a n n o s e n z a l a v o r o c i r 
ca 4 mi l ion i di o n e r a i . 

A part ire d a l u n e d i , in fa t t i , r i m a r 
r a n n o i n a t t i v e t u t t e l e f a b b r i c h e t e s 
si l i . a u t o m o b i l i s t i c h e , di m a c c h . n c 

a v i a t o n t e d e s c h i — s e n v c il Daily 
Express di Lord B e a v c r b r c o k — n o n 
h a n n o mai i n t e r r o t t o per u n s o l o 
z i o m o la forn i tura d e l l ' e n e r g i a e l e t 
trica a l l e i n d u s t r i e b r i t a n n i c h e >. 

Ln B B C ha d e d i c a l o la m a 5 ? l o r 
p a r t e d e l s u o n o t i z i a r i o a s p i e g a r e 
i de t tag l i de l p r o v v e d i m e n t o di S h . n -
w c l l . r i s e r v a n d o a p p e n a m e z z o m i 
n u t o al v i a s s i o de i real i ne l S u d 
Afr ica 

U n a m o z i o n e di s f i d u c i a 
d e l l ' o p p o s i z i o n e 

N c ? h a m b i e n t i poht i c i si ass icura 

S I 4 R I O MU.N 1 A t . N A . N A 
O i re l i u re 

l ' I t i KO I . N G i m o 
Vice U i r e i t n re resp<>n*uhllr 

->'dlnlinier>!o T ipodra t i co ti fc. u I S A. 
Roma • Vi» IV N o v e m b r r i"< R o m a 

utens i l i e- di s p e c i a l i t à v a r i e m e n t r e c h e Churchi l l rpprof i t t erà d e l m o -
n e l l i n d u s t r i a d e l r a y e n il l a v o r o s a - m e r . , 0 p c r p r c ^ n t a r c una m o z i o n e di 
rà r idot to de l 30 per c e n t o 

. • I m i n i s t r i s i f a n n o 

d e l l e i l l u s i o n i » 
N e l c o m m e n t a r e l ' a m m i s s i r n c d e l 

' M i n i s t r o de i C o m b u s t i b t h . S h i n w c l l 
c h e e n t r o la p r o s s i m a s e t t i m a n a la 
e r o g a z . o n e d e l l ' e n e r g i a n d u s t r i a l c 
d o v r à e s s e r e to l ta a m e t a d e l p a e s e . 
a c a u s a de l la m a n c a n z a di c a r b o n e . 
i q u o t i d i a n i l o n d i n e s i a c c u s a n o il Mi
n i s tro e Rh altr i c o m p o n e n t i d e l E O -

-fìducia al G o v e r n o , m o z i o n e c h e c £ b ' 
.- .vc\a s i a v a g a m e n t e p r c a n n u n c i a t a . ! 
C" tut tav ia p o c o p r o b a b i l e c h e la s o l i - ' 
da m i c g i o r a n z a labil i i<ta si l a s c e r a i 
m p r c s s i c n a r c da l la m i ) " a d e l c a p o ' 

d e l l ' o p p o s i z i o n e , m a l r r s d o c h e le e r e - ! 
sccr.ti diff icoltà e c o n o m i c h e in cui s i ' 
d i b a t t e il P?e=e a b b i a n o s u s c i t a l o le 
c r i t i c h e , a 
lavoratori 

t o l t e a-sai a s p r e , s ia de i 
c l ic t e i c n - i d d c t t i « ri-

v e r n o b r i t a n n i c o di n o n a v e r t e n u t o 
i n f o r m a t a l ' op in -one p u b b l i c a d e g l i 
sv i lupp i d e l l a cr is i . 

L 'organo d«-l par t i to labur i s ta s c r i 
v e : « F r a n c a m e n t e r i t e n i a m o c h e m o l 
ti min i s t r i si f a n n o d e l l e i l lus ion i » 

* P e r s i n o l 'astuz-a e le b o m b e deg l i 

La seduta di ieri ali9 Assemblea Costituente 

CONTROPIEDE 
u S G E M I PI CWBINO. - . r*ici»s» it-

V :i! »: <tfit» il t s p iti i.s-t:"> iruza' l i 'a 
ITI <• Corsi»» i l ' i f««tit-fs>. E r» ptic'u 
t ' i s i T i i' l i tenUrì . PltVolica! 

IT.WTI TERSO LE 84! — . T^t» U w li 
• • • « • : t«*l ia i i t t l tn ieri il • ti<?rji2:f-.tj 
ili'vrttfl • ti K» ( m i t i 11! raxre.Ol. T\. 
• ' Tttl» kt «a lini'*: ts.-i» l i Trituri it\ 
• RjjorjirnU diveniri • i u r.»;-t i u;c-
r.-t I« 33 espi*. 

LI ROUl DE ft5tJE. - \\\, ut 10 i. 
'•ri Uots. Utit i i i . tearrun* «t Se* SisUtt. 
• i • u n t i i i C»a»iì*tli» prr rr<titsir« li 
*.ti!i •! C*aan«iri9 iti Ccxzzt De (><i-r. 
Il l.trll» iti Jrirtt u r u ciaurutu • ir~ 
ftvnt. M»»M-.ere i t f t ì \t <nrje isreri 
nic'e. 

PECIUlZIOM. - I tibrn'i TJ>jl M I t\* 
f i l i • i l tncH'3» |-.«l4l«W « I rnpttturi. 
• K » , * ti*è iti Ii'futi (lt tv pw.nd» itfrr 
ri»» «reprii. rima a ei<:«^j(rsi \* tl'ri «»-
«irriti ». Cti\ altre* Piifils Gratile. Fafi-
tncl Si *J«"1» il TiMlt» l i i tn l f ! 

VTROCE DI'BCIO. - • Duttt • v i i d n Iti
l i t i t t i li tsaoitur* • tantire il r is i tn 
*VT1* moiri* ». Gitiaiii itnnt.x npriiaratt il 
f»t!«. I in\n itrtta «ai con. a linUtra m 
<»,r»»ii ra'altra. R r»l ita it « m » it ' iri 
sul tea 50 «iliotJ it ••#• U» ir* lari? l'on. De Gaspcri — che la uCc»:o 

(Cont .r .uaz ione de l ia 1 p ; ; r a i 

nostra responsabilità d. ^o \c rno o 
impegnare per tale atto la re<r>"»n-
sabilila dell'Assemblea Costituer.te. 

• In questo caso — prosc^ce De CLi-
speri — avremmo impegnato la Co
stituente ?"a quale invece e riser
vato un fecondo e più definiti' o 
intervento la ratifica del t ra t t i lo . 
Nelle appassionate polemiche di 
questi Riorni ho notato che si ten
de a sopravvalutare la firma » a 
svalutare la decisione definiti v; 
dell 'Assemblea. Opino che ques 'a 
tendenza ncn corrisponde alla real
tà. Tra la firma e la ratifica — e 
sempre De Gaspcri che Darla — 
trascorrerà infatti un certo perio
do di tempo durante il quale l'Ita
lia potrà tentare ancora di otte
nere dalle potenze alleate affida
menti di revisione o promesse di 
appoggio nelle questioni che il 
trat tato non chiude quali le noìlr^ 
rivendicazioni verso ia Gcrmin ia 
Fino ad oggi ogni nostro tentativo 
in questo senso è fallito perche 
ognuna delle quat tro Potenze di
chiarava di sentirsi vincolpta a' 
ompromesso faticoj'amci;» raggiun
to tra 1 Quat t io Grandi t he ci ve
niva cosi opposto come un blocri> 
inattaccabile. 

Si dice — osserva a qtic&to pun 'o 

[.te dell'Assemblea 
j q i e troppo tardi e 

arriverà comji'.-l Qursla prima par te del discorso 
riuscirà '.neìti- dell'oli. De r.Gspcri viene sa lu ta t i 

icacc. Qiii secondo il mio parereìda^l i applausi pressoché generali 
n i c'è errore . L 'ar t . 90 di te che il 

trat tato oltre che dalle potenze so
lcate ed associate dovrà essere ra
tificato anche dall 'Italia Da un:. 
inchiesta fatta dal Ministero de^ii 
Esteri risulta che almeno due fra 
i rappresentanti delle quat t ro oo-
tenze ritengono che la ratifica del
l'Italia sia di fatto necessaria. D'r.l-
tra par te gli alleati nor. possono 
a\ -:r prevista la pratica esecuzio
ne in Italia del trattato senza I* 
cooperazionc del governo che non 
potrà darla fino a che mu 
decisione dell'Assemblea 

dell 'assemblei. li Presidente d»l 
Consiglio affronta quindi il tcr .a 
della nostra situazione economica 

Difesa della Repubblica 

Responsabilità della firma 
Mi pare dunque dimostrato — af

ferma ii Presidente — che è nel
l'interesse del paese che l'Assem
blea non rimanga impomata fin 
dal primo momento. Queste ragion: 
ci hanno indotto ad assumere sullr 
nostre povere spalle la responsa
bilità della firma. Non rifiutare la 
firma richiesta vuol dire quindi chi' 
il governo italiano non intende 
prcg'udlzialmentc fare alto di . e-
sistenza contro la esecuzione del 
trattato. Significa che l'Italia vuol 
dare prova di buona volontà pei 
liquidare la guerra e che non di
spera dell 'avvenire. 

Accennando alla necessità di in
crementare la produzione l'on. De 
Gasocri si dilunga sulle misure che 
il governo intende applicare e sui 
progetti di legge che dovranno es
sere esaminati dall 'Assemblea. 11 
risultato dell'esposizione del Presi-

nchi l%!dente '-ci Consiglio è un'elencazio
ne di propositi che vanno dalla 
lecge sui consigli di gestione alla 
adesione dell 'Italia agli record! di 
Rrctton Woods, all 'imposta s t raor
dinaria sul patrimonio, al finanzia
mento djgli Enti Comunali di Con
sumo 

L'on De Gaspcri annuncia an
che provvedimenti pcr il consol:-
damento e la difesa del regime re -
puhb'icano che vanno dalla lc„s-j 
^ill.i stampa al divieto di residen
za in Italia ai pretendenti al t^nno 

A questo punto i' Presidente l iu 
CDnsiglio dichiara csp'.lcltamcnic 
d" nnunci-irc a spiegare I motivi 
'Iella crisi che anche a nuo dire * 
andata troppo pcr le lunghe. RCJIS 

il fatto — afferma De Gaspcri — |capovolgendo naturaimcruc a p i o - ' 
che l'efficienza del minu te rò è au--pr io comodo questa o quella frase• 
montata ccn la riduzione del a li
merò dei ministeri e con l ' impe
gno dei ministri ad una maggiore 
disciplina governativa. E con !-• ( 

promessa da par te 6ua di tenere sti, r inunciando al l 'arma 
al più presto le elezioni, il Presi
dente del Consiglio termina alle 
1P.20 le sua dichiarazioni. 

belli-» de l ?.tip,->o p a r l a m e n t a r e l a - 1 

burlata ) 
L'odierna £r. .v -v£ir..a cr i ' i c c o n - , 

m i c a jr.gle e e, infat t i , il r i s u l t a t o d e l - ' 
l 'errata impo-ta . - .or .c d a p a r t e d e l , 
g o v e r n o b r i t a n n i c o d e l p r o b l e m a d e l - . 
13 m a n o d'opera C o m ' è n o t o , m e n 
tre l ' inou- tr a b r i t a n n i c a , per po ter 
l avorare a p i e n o r c n d i m c n t r , ha b i - i 
'Oi.no di u n t - a m e n t o di 750 O0O la-

ì vora tor i , o l tre un m i l i o n e e m e z z o d i ' 
' u o m i n i presta a n c c r a s e r v i z i o m i l . - , 

l a r e in G r e c a , ne l M e d . o r ne l V . -
i e o o Or.Ciitc 

j\l REGALATE AI 
' VOSTRI CARI 

UNA RADIO 
Acquistando! ,! ci.i 

ITÌOSTRR RODIO 
VIA ADDA 5 

a rate senza anticipo 

Si inizia la discussione 

Alle 18 e 20 Terracini dichiara 
Everta la discussione sulle dichia
razioni del Bovcrno e da la parola 
al primo dagli iscritti, l'on. Corblno 

Il leader liberale esordisce asse
rendo di non voler abusare del pr i 
vilegio, derivantegli dall 'essere l 'u
nico a par lare prima della firma 
del Trat tato di pace, polemizzando 
sulle dichiarazioni di politica este
ra fatte dal Presidente del Consi
glio. Egli si limita quindi — tra 
patetici quanto vuoti « pensateci 
bene •» — a sottolineare come In 
firma del Trattato avvenga sotto la 
responsabilità del governo e non 
dell'Assemblea. 

L'on. Corbino passa successi', a-
mento ad esaminare il programma 
esposto dall'on. De Gasperi. Ma più 
che del programma governativo eali 
sembra preoccupato di dissertare — 

di Togliatti — sulle intenzioni dei • 
comunisti La \ ita nazionale «jrà J 
definitivamente chiarita — afTcr*na' 
l 'oratore — solo quando i comuni- ; 

della I 
- g u e r r a civile.-, d i ranno - quel le 1 
sono le nostre condizioni: o le a e - : 
cottale o passeremo all 'opposizione ... ! 
A nulla s c r \ e l ' interruzione de l i 
compagno Togliatti, il quale precisa | 
- Non abbiamo mai detto nulla di ( 

divergo », Corbino prosegue imper- ' 
turbato la sua solfa. j 

Gli applausi dei liberali 
Quanto alle questioni di poU'ica 

economico-finanziaria, le l inone 
su cui si sofferma, egli si limita so
stanzialmente a sostenere che il 
governo, pcr poter sopportare le | 
spese ordinarie e s t raordinarie , ha 
bisogno di far debiti, nulla potcn- ; 
dosi r icavare di immediato dalla ' 
imposta straordinaria sul palr imo- j 
nio- alla quale — lo lancia capire — t 
egli è contrario ; 

Tra i fiacchi applausi dei liberali I 
— in questa bisogna si distingue j 
l'on. Perrone Capano — termina il 
discorro dcll 'on. Corbino. Sono le 
19 e 10; il Presicitnle toglie la se
duta, che sarà r ipicsa lunedi alle 10 

in min ^ \ 

P R O G E T T A - C O à T a U l S C E - A R R E D \ 
NEGOZI - BAR - A P P A R T A M E N T I 

S T A B I L I M E N T O - Via E n r i c o l o t i n. i 

E S P O S I Z I O N E E V E N D I T A MOBIL,) 
V.a Meru'.ana. :22 - T e l e ! 75 M7 . 7l.§.Yj 
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